
1888 W 22¢

m: = GRETTA UFFICIRE ÷==:
Nelle Provincie del Regno con eaglia spazio di linea.

alla detta Tipo. R prezzo delle associazioni ed inserziÑŒ
dai -- Fuori del deve essere anticapato.

I.e associazioni hanno principio col 1• Un numero separato centesimi 20.

d'ogni mese. SI PUBBI-ICA '.UU'TTI I G ORNI CORIPRIESE LIC DO3DETICHE Arretrato centedni 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Amo Samasire IWmestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anne Esmestre IWmssers
Per rirenze · · · · · · · · · L. 42 22 12 Francia

. . . . . . . . . . . Com resi i Rendiconti L. 82 48 27
Per le Provinciadel Regno . . Û0mpresi i Rendicenti a 46 24 i3 0 Ë$ Af08Í0 '"=6"'"•'='°·*"s" •••'• =fficii s•l P==l==•=to "" '* '6
sytzsera. . . . • • - · · · · ufEciali del Parlamento • 58 si 17 Q Id. per il solo giornale senza i
Roma {fraco asamRN• • • • • 52 27 15 Rendiconti uf5ciali del Parlamento . a 82 44 24

PARTE IlFFICIALE
Eelasione del ministrodeRa marina a ß. A. R.
il Luogotenente Generale del Re in adiensa
del 28 luglio ultimoper proporgli lo sciogli-
mento deR'armata di operosione e l'istitu-
sione di una squadra.

- AI,TEEZA BBALE, '

R R. decreto 3 maggio decorso costituiva
un'armata di operazione divisa in tre squadre
con una flottiglia annessari. Nessun cenno vi
era fatto del servizio riante dei trasporti
e di piik indi eancoradegli esplo-

mero
° ri. Le navi corazzate del

R. naviglio, in base al predetto decreto, forma-
Vano due delle tre squadre citate: la terza era
intieramente coniposta di navi ad elica non co-
razzate.
Avato riguardo alle speciali condizioni del

Mare Adriatico e degli utili servizi che a buon
titolo si possono tuttora attendere dalle fregate
non corazzate,11riferentesarebbe di parere che
co ole in una giusts proporzione con

corazzato nella formazionedelle divisioni
una squadra, potrebbero in date circostanze

arrecar loro un vantaggiosissimo sussidio,econ
ciò si potrebbe forse raggiungere meglio lo
scopo ene dalle attuali forze navali è dato ri-
promettersi.
Cotali considerazioni acquistano maggior

geso dopo gli ultimi fatti di guerra, e mentre
da un latoPeeperienza convalida le opinionigià
formatesi, dall'altro la sospensione delle osti-
lità permette di addivenire senza inconveniente
alcuno ad una nuova composizione della forza
navale.
Ritiene lo scrivente che le navi di linea at-

taalmente armate convenga sieno costituite in
una equadra di operazione formata da due di-
visioni sott'ordine. Gli altri bastimenti, in vista
del loro scopo speciale,devono ripartirsi in due
distinti servizii, queRo cioè degli incrociatori
composto di piroscali avviso e di navi leggiere
costituenti la flottiglia, e quello dei trasporti
formato daHe navi onerario.
Se oggidi analunque forza navale zinnita è

d'nopo considerarla sotto il triplice punto di
vista del combattimento, delle esplorazioni e
degliapprovvigionamenti, tali considerazioni as-
sumono lamassima importanza se vengono ap.
h caso concreto di una campagna in

Egli è percið che il riferente sottopone al-
l'A. V. R. l'unito schema di decreto, il quale è
inteso a coordinare le suesposte considera-
zioni, affinchè se queste vengono assentite da
V. A. R. Voglia degnarsi apporre la Sua san-
zione al decreto stesso.

Il nunsero 8142 della raccolta ufficiale icile
leggi e dei decreti del 12egno contiene il se-
guente decreto :

EDGENIOPRINGIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luegetenente Generale di S. X.

VITTORIO EMANUEla a
ran enazzam nro a rza Tor.omwi sar.r.A maziosa

RE D'ITAIJA
In virtà delPantorità a Noi delegata,
Visto il Regio decreto in data 3 maggio1806,

che istituisce l'Armata di operazione;
Visto il 1• alinea dell'articolo 42 del Regola-

mento sul servizio cli bordo in <lata 13 luglio
1863;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretismo quanto ee-

gue:
Art. 1. L'Armata di operasíone istituita col

decreto 3 maggio 1866 rimane sciolta.
Art. 2. È costituita una squaalra di opera-

zione composta di due divisioni navali e di un
servizio di incrociatori e trasporti.
Art. 3. Lenavi cheattaaÏnlenteappartengono'

alfArmata verranno adsègnâte alla aquidéa"cán'
successive disposizioni Àinisteriali.
Ordinismo che il ßÊnte decreto, to

del sigillo dello Stato, sia'mserto nella raccol
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regnó d'I-
talia, mandando a chinnquespetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Fifenze, addì 28 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

Dzenrns
Relasionedel min di grasia e giustisiae dei culti a ß. X- il Re in udiensa del 16corrente agosto.

SmE ,
Col decreto del 28 di aprile 1859 la MaeståVostra accordava piena amnistia a tutti coloreche erano stati condannati a pene criminalicorrezionali o di Polisia con sentenze pronun-ciate in contraddittorio od altrimenti divenute

irrevocabili per reati politici e per reati di
stampa.
Ben presto però |volendo la Maestä Vostá

rendere ancor più larga e benenca quellaag.
stia, col decreto del 18 di giugno di quelPanno
ne estendeva gli efetti limitatamente alle per-
Bone 191 nominate, le quah, peresserestate con-
dannate in contumacia, erano rimaste escluse.
I dolorosi fatti accaduti nell'Italia meridio-

nale durante l'anno 1862 avevano fornita una
nuova occasione all'animo generoso della M. V.
di esercitare la sovrana prerogativa dell'amni-
stia; maiconcedendola col decreto del5 ottobre
di quell'anno a tutti gli autori e complici dei
fatti stessi ne escludeva,ipergravi ragion i d'or·

dine e di disciplina, taloni di essi; i quali se
ottennero col decreto di grazia del giorno 11
di marzo 1865 il condono della pena loro in-
flitta, non poterono però essere reintegrati nel-
l'esercizio dei diritti politici, di cui, per efetto
della sofert4 condanna, rimasero prm.
H Vostro Ministero crede ora di farsi inter-

prete dei sentimenti del rnagnanimo Vostro
cuore, proponendovi di far cessare ogni restri-
zione agli indicati decreti: e le me afloanoni
introdotte colla legge del 28 giugno prossimo
passato agli art. 834 e 835 del Codice di pro-
cedura penale, renderanno ancor più compiuto
ed accetto questo nuovo atto della Vostra So
vrana clemenza.

11 mmeero 3154 della raccolta afgeiale deRe
leggi e dei decreti dei llegno contiene il seguente
decreio :

VITTORIO EMANDELB II
ramesam M NO E PER TOI.0MTÀ BEE.faa NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 dello Statuto;
Visti i Reali decreti 28 aprile 1859 n• 3355 e

18 giugno dello stesso anno n•3437;
Visto il Reale decreto 5 ottobre 1862 n•849;
Sulla proposta del Nostroguardasigilli mini-

stro di grazia e giustizia e dei culti;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. L'amnistia concessa coi Reali

decreti 28 aprile 1859 no 3356, 18 giugno 1859
n• 3437 e 5 ottobre 1862 n• 849, è estesa a
tutti coloro anche militari di terra e di mare
che sono stati fino ad oggi imputati o condan-
natipei fatti nei decreti medesimi contemplati.
Ordiniamo che ilpresente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ainciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque opettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Padova, addi 16 agosto 1888.

VITTORIO EMANUEK.E.
- Bonourt.

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
I.nogotenente Generale di S. R.

VITTORIO EMANUELE 11
PER ORA3IA BI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
In virtù de1Pantorità a Noi delegata,
Visto il Reale decreto del 3 maggio p. p. con

cui furono mob'dizzati per servizio di guerra e
per la durata di tre mesi i battaglioni di Guar-
dia Nazionale descritti nelPannessovi elenco;
Visto il Nostro decreto in data 8 agosto vol-

gente con cui è prorogata la ferma in servizio
fino ad ulteriore disposizione de51i ora detti
battaglioni, ad eccezione però di quelli segnati
coi nûmeri 163 e 164;
Sulla proposta dei ministri della guerra e del-

Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Il battaglione di Guardia Nazionale Mobile

n• 190 (Cosenza) è licenziato.
11 predetto ministro della guerra è incaricato

della esecuzione del presente decreto che avrà
efetto dal 20 volgente, e sara registrato alla
Corte dei Conti.
Dato a Firenze, addì 10 agosto 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
B. Ricasou.
I. Parrmmoo.
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INTERNO

IIINISTERO DELLA GUERRA
SECONDO RAPPORTO

SULLE OPERAZIONI HILITARI
del 23 e 24 giugno 1866.

Dal Quartier 6enerale di San Lorenzo del
Picenardi, il 12 luglio 1866.

Pervenute a questo Comando supremo del.
PEsercito le relazioni parziali de'Corpi d'armata
e delle Divisioni sulla loro rispettivapartecipa-
zionaalle operazioni militari del 23 e 24 giugno,
mi trovo adesso nel caso d'inviare al Governo
un più circonstanziato rapporto in proposito.
Questo non differisce sostanzialmente dal

primo, spedito sino dal 30 giugno; ma, desunto
da più mmute informazioni, può entrare in mag.
giori particolarità. Esse concorrono tutte a con-
fermare il primo giudizio, che da quei fatti
d'arme non ridonda alle truppe italiane se non
che un argomento di lode ed una garanzia dei
successi che saranno capaci di ottenere esposte
a nuovi cimenti.

La dichiarazione di guerra era stata rimessa
alle 8 antimeridiane del 20 giugnoa undelegato
del Governatore di Mantova: e portava che le
ostilità si aprirebbero dopo tre giorni dalladata
di essa.
Al mattino del 23 essendo dunque di pieno

diritto il cominciamento delle ostilità, fu decisoil passaggio offensivo della frontiera.
Già fino daigiorni precedentierastata spinta

in vicinanza di questa la porzione di Esercitoposta direttamente sotto gli ordini di S. M.,
cloe il I, 11 e III Corpo d'armata e la Divisione
di cavalleria di linea.Allasera del 22 leposizioni
ne erano le seguenti :

I Corpo k'armataf Quartier generale a Ca-
Trzana.

1' Divisione- Ÿozzolengo.
2• id. - Dondino.
3 id. - VGita.

I Êel Coyo arm a Carriana.
II armata

o

er generale a Co-

4 Divisione- esa e Cesole.
6• id. - Castellucchio e Ospitaletto.
10' id. - Campitello e Galliano.
15' id. - Gazynolo. ,

III Corpo d'armatä'--'°Gazzoldo.
'I' Divisione- Goito.

16' id. - Settefrati.
Divisione cavalleriaßidinea a Medole.

Il Quartier erale"" cipale eraa Canneto.
Nella notte d 2 al portò a Carlungo, e
S. M. in persona a dopo aver dato gli
ordini per il pas generale della frontiera
alle 8 antimeridiano 28.
Questo passaggio ld compia simultaneamente

in varii punti. .Nel I,tárpo, parte della l' di-
vasione àMincioa Monzambano
si ihitne.occiipando come

teatâ di la dal Mincio.
La 5 irisione (Birtori) paë6Ò A 80Tghett0,

e occup6 Valeggio. .

Ambeine questÌ .sonoptabili.
La 8• Divisione one) giassòai Molini di

Volta sa di un ponte e fugettato al momento
con il materiale del 06 d'atmata. Operato il
passaggio,essa occag I altipiano di Pozzolo, e
fece gettare un altro ponte a valle del primo,
che doveva servire esclusivamente al carreggio.
La 2' Divisione (Pianell) restò sulla destra

del Mincio nelle sue poiliuoni diPozzolengo per
osservare Peschiera. '

Una riserva di o2d'amata, preventiva-
mente composta di 4 Ñiglioni di bersaglieri,
di 4 batterie, e di pariddella cavalleria, rimase
in posizione, a cavalle la strada tra Volta e

11 III dorpo d'arÅts pass6 pure il Mincio
con la 76, 96 e 16' divisione (Bixto, PincipeUm-
berto e Govone) per il ponte stabile di Goito,
sotto gli occhi di B. M., e con l'8' (Cugia) a
Ferri, ove gettò un ponte, quindi si postò sulla
riva sinistra con due drnsioni (7· e 16') in pri-
ma linea a Belvedere. e Roverbella, e con due
(9' ed 8') in secondra Pozzolo e Villafranca.

La Divisione cavalleria di linea passò pure a
Goito. Anzi fu dessa che apri la strada al III
Corpo, e spinee ardite esplorazioni sulla strada
di Verona.Essa occupò momentaneamente Vil-
lafranca; a Mozzecane distresse la ferrovia e
tagliò il telegraf¢trr'Veioki Mantova. Indi
prese posizione tra Quaderni e Mozzecane.

Il II Corpo non passò il Mincio, ma con la 6'
Divisione (Cosenz) e una brigata della 4· (Mi-
guano) varcò la frontiera delleGrazie,occupan-
do le linee diCartatone eMontanara e eingendo
il Serraglio.
Le altre due, cioè la 10' e la 19• (Angioletti

e Longoni) non mossero dai dintorni di Castel-
lucchio; ed erano destinate l'indimane mattina
ad appoggiare il movimento generale in avanti
passando ilgincio aGoito.
La seconda Brigata della &•Divisiona era da.

alcuni giorni distaccata suBa destra del Po per
un'altra operazione.

Questa invasione del territorio occupato dal
nemico si compì ovanque, non solo senza resi-
stenza, ma quasi senza incontro. Solo la Divi-
sione cavaBeria di linea trovò lungo i molti
stradali che partendo dal Mincio irraggiano lai
pianura veronese, deboli pattaglie su eni fece
alcuni prigionieri.
Tale assenza completa di forze nemiche nella

pianura avanti Verona confermava il tenore ge-
nerale delle nostre informazioni. Queste porta-
vano che il concentramento principale del ne.
mico si era fatto dietro PAshge, e che esso ri-
nunziava adifendere il territorzo compreso tra
questo fiume e il Mincio. Quindi il Comando
supremo den'Armata era venutò nel concetto di
gettarsi arditamente tra le di Verona,
Peachiera e Mantova, sõp e una dalfaltra e

occupare, tra la pianura di Villafranca e il si-
stema di coBine di Valeggio, Sommacampagna
e Castelnuovo, una forte posizione, la quale, ri-
chiamando su di sè l'attenzione del nemico e la
più gran parte delle sue forze, favorisse il pas.-
saggio del basso Po che doveva essere operato
dal IV Corpo d'Armata, allora concentrato tra
Bologna e Ferrara.
Farono in consegneµa dati gli ordini perchè

l'indimane 24, il I Ccrpo d'Armata (lasciando
la Divisione Plannell sulla destra del Mincio
contro Peschiera) si portasse conileno Quartier
generale a Castelnuovo, observasse Peschiera e
Pastrengo, e guarnis6e la linea di alture tra
Sona e Santa Giustina.

11 III Corpo doveva prolungare questa linea
al sud, da Sommacampagna a Villafranca, e la
Divisione di cavalleria appoggiarne la destra a
Quaderni e Mozzeeare.
Il 11 Corpo lasciava le tre brigate sotto Man-

tova, e con le divisioni Angioletti eLongoni ap-poggiava a sinistra, passava il Mincio a Goito,e
occupava Goito steso, Marmirolo e Roverbella,
come riserva generale del movimento in avanti
degli altri due Corgi, e complemento contro
Mantova dell'occupmione offensiva divisata.
Il Quartier genemle principale doveva por-tarsi in Valeggio, centro naturale di questa oc-

cupazione.

Era prescritto che le Divisioni marciasstro A questo punto convien seguitage la marcia
con tutte le cantele necessarie dinanzi al ne- del I corpo.
mico.

Il ponte di Goito, quelli gettati il 23 ai Mo- Perchè questo corpo potesse raggiungere la
lini da Volta ad a Ferri, un altro da staflirsi ' posizioni che doveva occug, era stato stabagil 24 alla/I'orre di Goito, dovevano:pssicurersi lito dal sno comandarite enola divisione Cerale
con teste di ponte; i due di Monsambano e di marciasse da Monzambano su Castolanovo; la
Borghetto lo erano abbastanza, dopo la forte ,divisione Birtori da Valeggio per Fornelli, Saa
coeupazionemilitaredellealturechelifrontes- ;Rocco di Palazzolo, S. Giorgio in Salice su
giano. S. Giustina; ladivisione Brignone da Pozsólo
Ma questa marcia in avanti, che sembravs = Valeggio, Custoza, sommacampagnaa Sona

dover condurre ad una semplice occupazione di riserva del Corpo d'Armata da Volta .per
posizioni, si cambiò poco dopo 11 suo principio Valeggio a Castelanovo su la grande strada, la-
m un serio combattimento su tutta la fronte sciando un battaglione bersaglieri e,ano squa-
delle nostre colonne. drone in Valeggio a guardia dei carriaggi che
Nel pomeriggio del 23 e nella notte successiva non dovevano ol questo villaggio.

potenti masse nemiche lasciarono le posizioni La 2• divisione eradestinata a rima•
ehe tenevano luogoPAdigeaPastrengo,a Chievo nere sulla destra del cio tra Fozzolengo e
e nel campo trincerato di Verona, e con una Monzambano, per osservare Peschiera.
marcia obliqua verso sud-ovest si disposero a Tutti questi movimenti cominciarono tra le à
contrastarci findimane roccupazione cui mira- e le 4 ant. del 24, ma alcune circostanze impre-
Tamo. Quasi tutte quelle forsesi portarono ad redibili impedirono che si efettuassero con la
occupare le forti posizioni delle colline tra Sa- connessionevolutada operazioni cospiranti alle
lionze, Oliosi, San Giorgio in Salice e Somma- stesso obbiettivo.
campagna; mentre masse imponenti di cavalle- Anzitutto la P divisione, invece di se

°

ria prolungavano e sostenevano questo movi- l'itinerario prescrittole, si preoccupò del
mento avanzandosi verso Villafranca. Onde la colo di trovarsi sotto il tiro del forte
marcia in senso inverso delle nostre teste di CrocediPeschiera, epreferi discendere ilMincid
colonut del I e III Corpo si trovò da per tutto fino a Valeggio in una sola colonna, con tutto
e quasi simultaneamente, tanto nella pianura ilanotraino,perprenderedilàlagrandestrada
quanto sulle colline, arrestata da una energica di Castelnuovo. Da ciò derivò perditadi tempo,
resistenza che continuamente rinfoizata non ingombro di carri in Valeggio, ove afBuivano
tardò amutarsi in offensiva. contemporaneamente la truppa e i carriaggi
Sarebbe estremamente difficile stabilire an della 5•divisione, e della riserva, e peggio an-

nesso tra i combattimenti parzialichesiacce- corachela 5•divisione direttasi da Valeggó
sero sopra una fronte così estesa, se non si verso Fornelli, si trovò scopertaasinistra, ein-
coordmassero a tre centri distinti: Pano dei contrando il nemico verso Oliosi, si trovò impe•
quali nella pianura dinanzi a Villafranca, alla gnata in combattimento, avanti che la Pe la &
nostra estrema diritta; Paltro nelle colliae tra divisione potessero entrare m azione.
Oliosi e Valeggio, allasinistra;il terzo al centro Vi ò di più.
nelle colline di Custora e Monte Torre. Ai com- L'avanguardia della 5• divisione,sotto gli ors
battimenti facienti capo al primo centro non dinidelmaggiorgeneraledíVillahermosa,econi-
Lresero parte che truppe del III Corpo; aquelli posta di due battaglioni del 19*, del 5' batta-
enti capo al secondo, che truppe de1I;final- glione bersaglieri, uno squadrone cavallegglext

mente a quelli facienti capo al terzo centro, di Luccg una squadradi n del gemo e
punto il piit importante, si confusero gli sforzi due pezst, giuntaaforneni strada; ei
delPumn= m «lalPnltro t inrnn -- ('arrheria X,1n ..minha pernnernen la viaanann adiß.Iloco0
scriverli separatamente, benchè Ïn paa acca- di Palaisölo, s'impegnð inpoellapontäle afua-
dati in un tempo stesso. stelnuovo.

Onde diventata avanguardia alla 1•divisione
I primi colpi di cannone della campagna fu- che era in ritardo, anzichè della propria, fu ca•

rono sparati contro il III Corpo, e precisamente gione che questa si unbattà nel RONICO SOBER
contro la divisione Principe Umberto. aspettarselo, e che il suo spiegamento e le sue
Questo Corpo si era messo in marcia alle ðue prime disposizioni non poterono farsi senza unk

ant. su tre colonne per occupare la linea Som- momentanea confusione. Questo incontro ebbe
macampagna-Villafranca, che gli era stata asse- luogo alla Cascina Pernisa.
gnata. 11 generale Sirtori spiegò la brigata Brescia
A destra la divisione Principe Umberto diri- e una batteria a destra e a sinistriadellacasa, e

gendosi su Villafranca percorreva la strada di la brigata Valtellina e un'altra batteria in se-
Roverbella e Mozzeenne. La Divisione Bixio al conda linea alla via Cava, con la destra a S.
centro avviata alle Gonfardine seguiva da Mss-
simbona a Villafranca lastrada,che, volgendo a
sinistra, tende a quella borgata.
La divisione Cugia a sinistra per la strada

da Pozzolo a Ramelli, Quaderni, Itossegaferro,
costeggiando il piede delle colline, moveva verso
Sommacampagna, ove doveva collegarsi a sini-
stra con la destra del I Corpo d'Armata.
Seguiva in riserva la divisione Govone, che

per la strada di Seivie, Bassanello, Quaderni, e
Rossegaferro, dirigevasi a Pozzo Meretto, per ivi
prendere posizione.
La brigata di cavalleria (cavalleggieri di Sa-

luzzo e lancieri di Foggia) in coda alladivisione
Bixio, doveva stabilirsi m Rossegaferro.I caval-
leggieri di Alessandria erano distribuiti in squa-
droni fra le varie divisioni e il quartier generale
del Corpo d'Armata. Questo per la strada stessa
tenuta dalla divisione Principe Umberto, alle 4
ant. si portò da Goito a Villafranca.
Quest'ultima divisione giunse alle 5 30 in-

manzi a Villafranca. La sua avanguardia, com-
posta di due battaglioni bersaglieri e uno squa-
drone cavalleggieri, traversò rapidgmente Villa-
franca, che trovò sgombra; esplorò le strade di
Verona e Povegliano, e scopersea un miglio dal
paese le estreme vedette nemiche. Il grosso
della divisione oltrepassò Villafranca e spiegò
in prima linea la brigata Parms, a cavallo delle
due strade che da Villafranca tendono a Verona
e della strada ferrata. -- Nontardò Partiglieria
nemica ad aprire un vivo fuoco; e poco dopo
sopraggiunse improvvisamente la cavalleria, la
quale caricò con tant'impeto che appena labri-
gata Parma ebbe tempo a formare i quadrati,
entro uno dei quali (quello del to battaglione
del 49*) dovette chiudersi il giovane Principe
con parte del suo stato maggiore.Quest'attacco
fu ripetuto due voke, e due volte respinto dal
fuoco della fanteria e dell'artiglieria e dalle ca-
riche di due squadroni cavalleggieri d'Alessan-
dria guidati dal loro bravo colonnello Strada.
Il contegno della truppa fu vero modello di

fermezza e di ardimento. Il giovane F.rededella
Casa di Savoja che per la prima voltaaffrontava
i pericoli della guerra diè prova di quelle splen-
dide virtù militari che sono il retaggio secolare
della sua stirpe.
Intanto la divisione Bixio,udito come alla sua

destra la 16• divisione si trovava impegnata in
un serio combattimento, si porta rapidamente
in linea, spiegandosi sotto il fuoco nemico a si-
nistra e avanti Villafranca; si collega colla sini-
stra di questa divisione; lotta colla propriacon-
tro l'artiglieria nemica e respinge anch'essa i
ripetuti attacchi della cavalleria, secondata
pure dal reggimento cavalleggieri di Alessan-
drie. Iripetutied energici sforzi del nemico sono
resi vani da enormi perdite. Le due divisioni si
riordinano, si collegano pdi regolarmente fra di
loro, e nmangono tutta la giornata nella stessa
posizione, da cui non mossero se non per gli
avvenunenti che succedevano sulle alture con
sorte meno propizia.

Lucia del Tione (da non confondersicon S. Lu-
cia di Verona). Indi mosse alPassalto delle op-
poste alture di Fenitetto e Capellino occupate
dal nemico. Ma Passalto non rmscì; e Pazione
si trovò impegnata con la seconda linea.Intanto
la avanguardia della divisione Sirtori avevappr
incontrato il nemico su la propria dritta alla
Cascina Basetta, un miglio prima di Oliosi; e
camminando nello stesso senso, per fargli fron-
te, si venne a congiungere con il resto della di-
visione, di cui formò l'ala sinistra. In queste po-
sizioni, lungo il Tione, la divisione pugnò con
varia vicenda dalle 6 1/2 ant. alle 2 pomer.
Questo movimento a destra dell'avanguardia

della 5• divisione, divenuta, come è stato detto,
avanguardia alla l', lasciò quella scoperta. Il
generale Cerale continnð nonostante in colonna
di marcia; e vista occupata l'altura alla sua si-
nistra e innanziaSalionze, distese in cluel sensa
la brigata Pisa e attaccò.
La brigata Forli prosegni ancora in colonna

di marcia sulla gran strada, e in talr sfavorevoli
condizioni impegnò il combattimento avanti O-
liosi. Potè procedere fino allaMongabia, sopra-
vanzando così la 5• divisione, che non aveva ol-
trepassato la Pernisa, ma in quel punto il suo
fianco destro scoperto fu caricato da un grosso
nerbo di Ulani e di fanteria, e sgominato. 11
suo comandante maggiorgeneraleDhofuferito.
Il nemico concentrò allora un fuoco prepon-

derante contro la brigata Pisa, poi l'attaccò. Le
cariche di due squadroni di guide (3° e 46) lo
trattennero alquanto; ma la morte del generale
di brigata Villarey, una grave ferita toccata al
generale di divisione Cerale, il fuoco e i con-
troattacchi sempre crescenti non permisero una
più lunga resistenza. La divisione retrocedè, si
scompigliò; e con gravi perdite di uomini e di
materiale ripiegarono, la brigata Pisa su Mon-
zambano, la brigata Forlì su Valeggio.
Informato della gravità della situazione il co-

mandante del Corpo d'Arniata che seguiva la l'
divisione su la strada di Castelnuovo, accorse
sul luogo, e chiamò la riserva del Corpo d'Ar-
mata, che sboccava appunto allorada Valaggio.
Eranoi tre battaglioni hersaglieri 2·, se e 130
(il 40 essendo rimasto di scorta al carreagio),
quattro batterie ed il reggimento lancieri di
Aosta.

Questa truppa scelta fu disposta tra Monte
Vento, Monte Magrino, ed il Colle Lanzetta, ove
la strada percorre un sito stretto opportuno alla
difesa. 11 contegno energico di questa truppa, e
la cooperazione saggiamente òiretta delle tre
armi arrestarono lungamente il progresso del
nemico, e non solo diedero agio alle truppedella
P divisione di ritirarsi senza essere incalzate,
ma permisero anche il rannodamento di fra-
zioni del 296 (sotto il colonnello Dezza, la cm
condotfa è citata con particolare distinzione),
del 43° e 44°. L'azione si ridusse ad un duello
di artiglieria, ove la nostra inferiore di numero,
ma maestrevolmente diretta del colonnello Bo-
nelli, fece provadi una fermezza senza pari. Si
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fa in questo punto e in questa fase del combat-
timento, che il comandante del Corpo d'Armata
generaleDurando riportò una ferita e fu quindi
costretto a lasciare il campo, in un momento in
cui l'unità della direzione era più che mai da
desiderarsi.
Erano le 2 1 2 pomeridiane circa.

Ad agevolare il difBeile compito della riserva
e la ntirata della 1• divisione, contribuì l'in-
terventp della 2•, che abbiamo lasciato su la
destra del Mincio a guardia di Peschiera.
E generale Pianell aveva di buonissima ora

portata la brigata Siena sulle alture tra Pozzo-
le og Monzambano, e la brigata Aosta su

e di Monzambano in faccia a Ponti. Un
one era sulla sinistradel Mincio, e guar-

dava l'accesso del ponte.
Fin dalle prime ore del mattino, udendo il

vivo hannoneggiamento di là dal Mincio e ve-

dendo il ponte ingombrarsidi carri e di fuggia-
achi egli comprese la difficile posizione della

16 divisione, e conardita iniziativa divisò dipór-
tarle soccorso.
A tale scopo fece sgombrare il ponte; richia-

mò in tutta fretta la brigata Siena, e passò il
Mincio, prima con un reggimento, poi con en.

frambi quelli di Aosta, un battaglione bersa-
glieri, due equadroni di Guide ed una batteria,
e occupò le alture di frontera Monzambano.
11nemico che insegniva la 1• divisione si ar-

restò preso per tal modo di fianco.
neralePianell spinse alcuni suoi batta-
seiso dèstra, per collegarsi con il Afonte
o, ove la riserva con gli avanzi della

15 one tenevano testa al nemico.
Questo rivolse allora le ofese contro di lui,

e tentò separarlo dal ponte; ma bersagliato da
una batteria rimasta su la sinistra del Mincio,
cariento dai due squadroni di Guide, è respinto
e agominato.
' Hgenerale Pianell fa in quella avanzare i
iuoi battaglioni fino alla strada di Valeggio;
kaccoglie più centinaia di prigionieri; ordina il
passo delMincio anche allabrigata Sienache era
accorsa con rapida marcia, e pensaun momento
aprendererofensiva; ma la stanchezza delle
ime truppe glielo impedisce. Non di meno egli
konserva la sua minacciosaposizione fino alle 7

gella sera; onde la riserva, dalla medesima
protetta, può lentamente ritirarsi in Valeggio,
dopo sver preso una nuova posizione a breve
distanza da questo villaggio all'altezza del Fe.
nile.
Questápollizionenon fu attaccata ; ma, dopo

chela P diWsione dovè ripiegarsi oltre il Min-
cio,Jidianeva scoperta su la dritta, e fa perciò

i uesta divisione attorniata alla sua si-
nistradal nemico già giunto al Monte Vento,
non aveva più potuto tenere la posizione di
S. Lucia, e aveva npiegato su Valeggio, ove
giunse tra le 4 e le 5 pom.
Il generale Sirtori prese il comando in as-

senza del generale Durando, e pensò per un
momento di farvi testa. Ma la stanchezza delle
tynppe ne lo dissuase, per cui la sera stessa co-

minciò la ritirata su Volta.

quando pressochè tutte le sue truppe e la ri-

serva avevano passato il Mincio. Fin d'allora
roccupazione dellasinistra del Mincio per parte
della 2• divisione non aveva più scopo e dive-
nivatrqppo pericolosa.Essa pure si ritirò tran-
quillamente su Monzambano, poi a notte inol-
trata suVolta.
È questo il momento di descrivere la marcia

e il combattimento della divisione Brignone,
formante la estrema destra del I Corpo d'ar-
nata, da cui però per la natura del terreno si
Up?Ò 6eparata, per modo che la sua azione fa

sistema più tosto con quelle del UI Corpo che
conquella del primo.
Io, che di buon mattino mi era portato alla

Torre ûherla, punto centrale tra le colline e la

pianura, vi incontrai presso alle 7 ant. questa
divisione, che era partita alle 3 l 2 da Pozzolo,
lasciandoviilsuo carreggio edunaguardia ai

ponti. Essendomicertificato che si eraappiccato
un vivo combattimento tanto a Villafranca dat
III Corpo, quanto su le alture di Oliosi dal I,
avvisai convemente di gnernire insull'istante le
alture di Custoza, chiave del collegamento tra
l'occupazione delle colline e quelledella pianura.
Condassi dunque direttamente quella divi-

aionèa prendere posizione su le alture di Monte
Torre e - di Monte Croce, con animo di spin-
gerla verse Sommacampagna. Ma vidi occupate
le alturedella Berettara, e d'altra parte era in-
quigo.agò che accadeva a Villafranca.

RAAgogeggiamento era cessato; ma io ve-
deva lunghe striscie di polvere in direzioni con-
fuse, chequel terreno ingombro non mi lasciava
apprezzare. Mi spinsi quasi solo verso Villa-
franca,che riconobbi occupata dai nostri, e mi
accertai come ivi tutto procedesse a seconda.
Raggiunsi in fretta la dinsione Brignone. Rin-
venni, strada facendo, le divisioni Govone e

Cugia, cui raccomandai di sostenere la prima;
e prevenni dello stato delle cose il generale
Della Rocca comandante del III Corpo.
Trovai la divisione Brignone, che giâ aveva

molto sofferto dal fuoco nemico, e che teneva

con la brigata granatieri di Sardegna ed una
batteria il Monte Croce e il Monte Torre, ma
non Custoza, pernon assottigliare troppo la sua
linea. La brigata granatieri di Lombardia era
al basso del colle in riserva con un'altra batte-
ris, di cui quattro pezzi poi furono chiamati in
sostegno della primit 11nemico sviluppava con-
siderevoli forze sulle alture clavanti alla Beret-

tara; coronava con una quantitâ grande di ar-

tiglieria le pendici di Boscone e Bosco dei Fitti,
tra Monte Godio e Staffalo; e con questo fuoco
concentrico faceva molto male alle nostre linee,
e preparava un imponente assalto.
Fu chiamata la brigata granatieri di Lom-

bardia per la strada che sale la collina tra Cu-
stosa e Monte Torre. Un reggimento si spiegò
su due linee al palazzo Baffi; con l'altro furono
attaccati i casolari del Gorgo, su cui si era già
spinto il nemico.
Qui pure avemmo a soffrire dolorose perdite.

Il principe Amedeo comandante della brigata,
che con ardire mirabile la conducea all'attacco,
fu ferito al Monte Torre, e toccò una ferita al
generale Gozani comandante la brigata grana-
tieri di Sardegna.
Due battaglioni di questa brigata inviati in

sostegno di Custoza da Monte Torrenon basta-
rono alla difesa contro il nemico, che conside-
rando come capitale il combattimento su questo
punto vi concentrò masse crescenti. In breve fu

chiaro che la posizione non si poteva tenere a
lungo.
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Convinto che in pianura tutto procedem a

nostro vantaggio, e che a sitronde il nodo della
difesa era a Custoza enon a Villafranca, ove si
avevano a fronte deboli forse, invisi a dire al
generale Della Rocca di tener fermo contro di
esse con parte del suo Corpo d'armata, e spe-
disse il più che potesse soccorsi verso Custoza.
Erano le 11 quando questi giungevano ed en-

travano in azione.
La 3· divisione dopo avere respinti vari as-

salti, in uno dei quah il generali Brignone lanciò
alla carica perôno la sua scorta di guide e di
carabinieri, afinita dal combattimento, dal caldo
e dalla fatica, ripiegò lentamente verso Valeg-
gio e Pozzuolo. Solo i due battaglioni del 1• gra-
natieri condotti dal loro colonnello Boni e dis-
taccati a Custoza, tennero ancora fermo con

esemplare costanza; e contribuirono alla difesa
insieme con i soccorsi inviati dal III Corpo e

ormai sopraggiunti. Due squadroni di cavalleg-
gien di Lucca addetti alla 3'divisione ne rima-
sero anche separati, e si unirono alla 9' verso
Onstoza.
S. M. il Re assistè di presenza a questo com-

battimento, tenendosi fra Custoza e Villafranca;
e fu sólo quando,al momento della ritirata della
3· divisione, egli si trovava in troppo grave pe-
ricolo, che a stento potei indurlo a portarsi a
Valeggio e a ripassare il Mincio.

Io mi recai in persona aGoito per assicurare
quella posizione in caso di ritirata, e disporre a
sostegno le truppe del II Corpo che dovevano
intanto esservi giunte.
Arrivato colà spedii unufficiale del mio stato

maggiore a Valeggio, affinchè quel punto fosse
tenuto il più possibile; e in caso estremo le
truppe in ritirata del I Corpo sirannodassero a
Volta.
Mandai un altro ufficiale a Villafranca a con-

statare presso il generale Della Rocca fino a
quale punto avesse avuto successo il contrat-
tacco di Custoza, da lui praticato per liberare
la dritta del I Corpo.
Questo contrattacco fu operato dalle divi-

sioni Govone e Cugia , e conviene descriverlo
adesso.

La divisione Govone era partita, alle 2 anti-
meridiane e senza aver fatto il rancio, dal suo
bivacco presso Villabona, ed era destinata a
Pozzo Moretto, come riserva delle altre tre del
III Corpo. La sua marcia fu molto ritardatadal
carriaggio delle due divisioni che l'avevano pre-
ceduta, tanto che alle 8 non era ancora se non

a Quaderni.
Ivi al generale Govone pervenne da prima

l'ordine di appoggiare la divisione Bixio a sini-
stra; e mandò a Villafranca la brigata Pistoia;
poi l'altro di recarsi definitivamente a soccorso

della divisione Brignone, impegnata sulle alture
di Custoza nel fiero combattimento che ho già
descritto.
IlgeneraleGovone rivolse quindi per le strade

di campagna verso Canova e Pozzo Moretto la

brigata Alpi, e scelse per oggetto di attacco
Monte Torre.
Formò senza indugio quest'ultima brigata in

colönne di battagliont a distanza di spiega-
mento, con il 340 battaglione bersaglien sul
fronte, una batteria al centro e una in riserva.
Stante la stanchezza.delle truppe per il caldo e

la lunga marcia, e le difficoltå del terreno, fece
deporre gli zaini; e mosse a coronare le alture
di Monte Torre, ove alcuni distaccamenti della
3' divisione resistevano ancora.
Le artiglierie furono celeremente trascinate

per l'erto pendio, ed alle 11 ant. la posizione
era occupata. Due batterie vennero messe in

posizione e aprirono il fuoco contro numerose

artiglierie nemiche, valutate da 40 a 50 pezzi,
che cuoprivano le pendici della Berettara.
La brigata Pistoja, giàarrivataa Villafranca,

fu richiamata in fretta; depose gli zaini e giunse
alle 11 in seconda linea con il 2P battaglione
bersaglieri ed una batteria. Questa fu immedia-
tamente fatta salire per controbattere con mag-
giore efficacia il fuoco nemico.
Contemporaneamente il generale Cugia (co-

me si vedrà più particolarmente m seguito) oc-
cupava il Monte Croce.
Alcune compagnie del 1• granatieri tenevano

ancora, come abbiamo detto, la parte orientale
del Colle di Custoza; e il nemico occupava Cu-
stoza stessa, la chiesa, il cimitero, il Belvedere
e le numerose cascine tra il Belvedere, Monte
Godio e Stafalo.
Persuaso della necessità di occupare Custoza,

il generale Govone fece convergere il fuoco delle
sue artiglierie sul villaggio, poi lo mandò pren-
dere alla baionetta dal 340 bersaglieri e dai
bravi granatieri, che avevano fino allora difeso

palmo a palmo e con intrepidezza il terreno.
Contribuì a questo primo successo la com-

parsa del reggimento dei lancieri di Foggia con
una batteria a cavallo spedita in rinforzo del
generale Della Itocca, e che giunse alle spalle
del nemico allo sbocco di Custoza.

R nemico tentò un controattacco, che venne

respinto; e il 51•reggimento fu inviato in rin-
forzo per mantenere la conqmstata posmone.
Ma il nemico che occupava con molte forze il
Belvedere e le caseine circostanti, rendeva diffi.
cile il successo; e quindi il generale Govone

pensò a discacciarnelo.
I cascinali furono battuti da un vivissimo

fuoco d'artiglieria, successivamente ad uno ad

uno, ciò che ne fece fuggire i difensori. Poi con
il 34'bersaglieri, il 51•fanteria e un battaglione
del 35•furono presi d'assalto il Belvedere e le
cascine contigue, e fattine prigionieri gli ultimi
difensori.
Quest'importante successo fu ottenuto alle 3

circa; ma tostamente venne contrastato dal ne-
mico.

Quattro forti colonne lanciate alla riscossa,
l'uno sul ciglio del monte, l'altra per il palazzo
BaEei, la terza per il palazzo Baffi, l'ultima per
il fondo della valle, malgrado che fossero sol-
cate dai nostri proietti, giunsero a gittatadi fu-
cile dalle posizioni di Custoza.
Il risultato fu lungo tempo incerto; ma l'ag-

giustatezza del tiro delle poche artiglierie, i
contrattacchi delle brave truppe cheoccupavano
la posizione, e un rinforzo di tutto il resto del

3V, inviato in tempo, lo decisero in nostro fa-

vore; e il nemico fu respinto in disordine assai
lungi verso il Monte Molimenti.
La giornata alle 3 112 sembrava assicurata

almeno su quel punto importante.
Se non chè il nemico alle 4 pom., ricevati

considerevoli rinforzi mosse nuovo assalto con-
tro il Belvedere, ma sventuratamente le arti-

glierie cominciando a mancare di munizioni,

non poteronii rispondere colla necessaria effi-
cacia. g
Un rinforzo del 36•fanteria fu mandato sul

posta ; un ca4one di munizioni fu ottenutodalla
vicina division'etaga; ,duWyhti della batteria
a cavallo furend ptità 04Ilotati in Latteria sul
Belvedere, dopayleighi sfoyzi e in una posizione
difficile; ma nuDa valsVoontro la sproporzio-
nata superiorità delle truppe attaccanti. Il Bel-
Vedere fa perdato.
R nemicó Moronò d'artiglierie le posizioni

conquistatŒ;Vfth da questo istante laposizione
di Monte Torrg circuitada ogniparte non potò
più essere coríservata. R 52° reggimento, lascia-
tovi a guardia,erl'artigheria rimastaquasi senza
munizioni soffrirono in mezz'om considerevoli
perdite.
Alle 5 3/4 si compië la ritirata, sostenutaalla

Cascina Caronini da alcuni ½nadroni di Lucca
e di Foggia. Essa si fece su Villafranca, Rose-
gaferro e Valeggio, meno alcune frazioni che
sbagliando la strada ripiegarono su Goito.
Valeggio fa tenuto dal 52•fino alla mattina

del 25; e la divisione, dopo aver tagliato il
ponte di Borghetto, si riuni, a metà strada tra
Valeggio e Volta.
Non diversamente eraSO procedute le cose

per parte dell'S' divisione. Alle 1 1/2 del mat-
tino del 24 era questa diretta da Ferri a Som-
macampagna per Ramelli. Quaderni e Rosega-
ferro. Durante una ferma~tà in questo ultimo
villaggio il generale Cogia si accorse che il
combattimento si era imþeghato a Villafranca,
e che la divisione Brignome occupava Monte
Torre.
Messosi in relazione con la divisione Bixio,

si propose di collegar questa con la prima; al
che riuscì coll'occupare unsondulazione di ter-
reno paralella alla lines VilÌafranca-Valeggio,
che il prolungamento nella pianuradelle ultime
falde di Monte Torre.
Quivi spiegò su due linee ladivisione; la bri

gata Piemonte in prima, la brigata Cagliari in
seconda, lõ batterie in mezrö, il 30 battagliono
Bersaglieri in1 fronte e il 6• sulla destra per
congiungersi colla divisione Bixio.
Per chiudere Pintervallo che restava ancora,

il comandante del HI Corpo vi fece avanzare

due squadroni dei Cavalleggeridi Sälnszo e tino
di Genova Cavalleria.
Impegnatosi intagto þÿmbattimento dalla

divisioneBrignone, u generald Cogia per appog•
giarla fece avanzare la propria nelPordine so-

þraindicato, fino all'altezza di Pozzo Moretto,
ciò che si seguì regolarmente, malgrado il fuoco
dell'artiglierianemica; e fece pur controbattere
questa con due batterie nella direzione della
gola di Stafalo.
Vista la ritirata della divisione Brignone, il

generale Cagia spiccò prima due battaglioni,
poi tutto il 649 all'assalto della posizione da
quella perduta, e rioccupò Monte Croce con

brillante successo. Una batteria vi fu inviata

per assicurarne la posizione.
Allargata così la sua linea di occupazione ,

si protese a destra con due battaglioni del 4•,
per collegarsi meglio colla divisione Bixio. Di

più, a sostenere il 64• mviò due battaglioni sul
declivio di MonteCrp, verso ¾ Valle.di Std-
falo, avanzò il 63' verala caþpella di Pozzo
Moretto, occupando le ultime pendicidelMonte
Croce. Con queste truppe e due batterie tenne
fronte al nemico, che lo bersagliava dalle pen-
dici tra Bommacampagna e Staffalo, contri-
buendo così efficacemente a sostenere le posi-
zioni dapprima difese dal generale Brigeone,
poi dal generale Govone.Un battaglione del 630
e il 3• reggimento rimanevano in riserva.
Il nemico rallentò il suo fuoco;) ma più vivi

si fecero i suoi attacchi contro le posizioni di
Monte Torre e di Custoza, occupate fino dalle
11 dal generale Govone. Il generale Cugia gli
mandò in soccorso due pezzi sul Monte Torre,
poi cinque þattaglioniper rimpiazzare le trappa
che questi avea inviate in sostegno della difesa
di Custoza. La batteria che fin dal mattino oc-

onpava Monte Croce era stata obbligata a riti-
rarsi dallo scoppio di un avantreno e dal tro-
varsi sprovvista di munizioni.
Alle 3 si iniziò un movimento attorniante per

parte di una grossa colonna nemica che aboc-
cava da Stafalo. Fa forza far discendere da
Monte Torre due battaglioni del 3·, e mandarli
in sostegno del 63•fauteria e del 30•battaglione
bersaglieri, fortemente riattaccati. «

La pugna si sosteneva ancora, quando dinal-
mente, perduta la posizione di Custosa, e il ne-
mico discendendo per le falde meridionali di
Monte Torre e Monte Croce, la ritirata fa for-

zosa dopo avere qui pure soferte gravi perdite,
in ispecie nelPultimo3pefiodo.
Questa ritiratafa sostenuta dai ritorni ofen-

sivi delle truppe che Poperavano, e in ultimo
dalla cavalleria di lines, dal 2• e 3• battaglione
del 4• reggimento e dal 19• battaglione hersa-
glieri della divisione Bixio. Que6ti ÎŒrOBO CO-

stretti a formare i q contro la cavalleria
nemica che tentava arli.

Quest'azione mista delle truppe del HI corpo
con quelle del I, riassumesi nei fatti seguenti:
la divisione Brignone, che avea occupate sin dal
mattino le poliisioni di Custoza, Monte Torre e
Monte Croce, non ytè sostenervisi; le divi-
sioni Govene e Cagiaticonquistarono nel modo
più splendido la posiglioni perdute e vi si'man-
tennero tutta la giornatä, ma le perdite sob
te, la stanchezza dàUo trappe e l'agglomerarsi
delle riscosse nemiche su quel punto, ove si di-
batteva la somma delle cause, constrinsero an-
ch'esse ad abbandonatie nella sera.

Ciò accadde circa verso le 5 1/2 pomer.
Il generale Della Robea aveva a slaa disposi-

zione la cavalleria di linea, ma questa non po•
teva essere impiegata in un terreno come quello
di Custoza, e solo poth inviarvi una delle sue

batterie a cavallo.
Egli pensò in vero a entrare in linea il

H corpo, il quale neRa a avea pure pas-
sato il Mincio a Goito lla 19' divisione (Lon-
goni), conservando ad ai buon fine a Goito la

10• (Angioletti). Anzi divisione Longoni si
era avanzata fino a Ro rbella; ma impacciata
nella sua marcia dall colonne di carri del III

corpo, che dopo impe atosi il combattimento
di Villafranca erano f zate a retrocedere, vi
giunse troppo tardi per render parte in tempo
utile all'azione.
Perdute le posizioni di Custoza, rimaneva

troppo avventuratal' pazione di Villafranca
per parte delle due divi ioni Principe Umberto
e B,xio; e fu forza pe e a ritirarnele.
Contemporaneamente all'ordine inviato alle

divisioni Govone e Cugi di ripiegare, Puna su
Valeggio, Paltra sopra G ito, fu fatta sfilare per

i
-

la strada di Villafranca, Afozzecane, Roverbella
e Goito, la long polonna dei carri.
Poi retrocedendo a acagli6ni e con billissimo

ordine, la divisione del Printiþe Umbert6 ogom-
brò Villafranca.
Alla divisione Bixio edallì cavalleria di linen

rest ò l'onoretole iâcaried ûI chitdere ls marilià(
cioè di sostenere la ritirata fin oltre il Alincio.
Questo prode ed avveduto generale disimpegnò
il suo afficio con tutta la calma e la preveggen-
za. Egli spiegò sul suo faonte la brigata caval-
leria di linea, Savoia e Genova. Il reggimento
Piemonte Reale si trovava già a dritta per pro-
teggere la ritirata del Prmeipe Umberto. Poi
cominciò a scaglioni la sua ritiratachesi compi
con tutta la calma,malgrado che il nemico ten-
tasse disturbarla a più riprese, tadt'o dinanzi a
Villafranca, quanto al crocicchio delle strade di
Sommacampagna e Staffalo. Nel primo luogo
fu respinto dalle cariche in foraggieri della ca-
valleria; nel secondo da una numerosa artiglie-
ris opportunamente postata a battere le strade
stesse. Durante questialtimi episodii della gior-
nata, dalla strada di Staffalo si presentò al ge-
nerale Bixio un parlamentario nemico invitan·
dolo alla resa; ma l'invito s'ebbe la disdeguosa
risposta che meritava.
A notte tarda la divisione Bixio giungeva a

Roverbella, ove la divisione cavalleria di linen
si riuni nuovamente sotto il generale Sonnas, e

cuoprì ultima la ritirata, che nella notte si com-
piva al di la del Mincio. La divisione Princípe
Umberto lo pass ò a Goito, la divisione Bixio a
Pozzoló.
Il I Corpo ricevette frattanto l'ordine di con-

centrarsi su Volta, e difendere ad ogni costo
quella posizione ed altre contigue.

La dislocasione dell'armata per il giorno 25
fa: il I Corpo a Volta e Cayriana.; il II a Goito,
meno le tre brigate che restavano sotto Manto-
va; il III e la cavalleria di línea a Cerlungo.
Eravamo così in posizione di difendere ener-

gicamente la linea del Mincio, sé il nemico ei
fosse accinto a forzarlo Ma non solo esso non
ci insegul, nè prese attitudine offensiva; anzi
appena,econdebolissime ricognizioni, ei spinse
sinoallaspondadelfiume.Que6taGBitansaprOTS
le perdite da lui subite e il disordine in cui ri-
mase, malgrado che la nostra operazione offen-
Sifa BOR f0SSO rÎHSCÎtS.

Il giorno 26 fu evidente che il nemico non
pensava ad attaccarci; e nonavendoavuto biron
successo il nostro tentativo di stabilirci tra il
Mincio e FAdige per separare le fortesse le une
dalle altre, la posizione da noipress Inngo il
Mincio divemva senza scopo.
Perciò il 26 fu operato un movitÀento dicon-

centrazione ðietro POglio, ehe si coinpl con il
massimo ordinë. La cavalleria di linea e la ca-
valleria dei Corpi d'Armata rimasero ad occu-
pare una larga zona di terreno sulla nostra
fronte.Solo raree timide scorrerie di cavalleria
nemica si mostrarono di qua del Mincio. Tutte
le volte che esse si scontrarono colla nostra,ne
avvennero combattimenti splendidissimi per
questa, comeaccadde¿duno squadrone¼ncieri
di Foggia tra Gazzoldo e Goit«, e ad uno dei
lancieri d'Aosta m Medole tra il 80 giugnoed il

11H à inviato un elenco delle nostre perdite
compilato sopra le prime infodiòm. Ma ò
mestieri fin d'ora farvi dei cambiamenti, ed al-
tri bisognerà farne in seguito attesochè i sol-
dati dispersi siano tornati at loro corpi· e con-
tinuamente si abbiano notizie di altri creduti
inerti, che si riscontrano feriti o prigionieri.
Al presente la somma totaledelle perdite tra

morti, feriti, prigionieri e dispersi è di8175uo-
mini, ripartiti fra le divisioni dell'armata e co-
me appare dall'8BROSSO OÎORCO. TAÏÌperdiŠO 8080

senza dubbio gravi, ma mi gode l'animo di atte-
stare come esse non abbiano menoinamenteab-
liattato Panimo dei nostri soldati, come lo pro-
varono la premarae la spontaneità con cui si
raccolsero alle proprie bandiere quelli che per
levicissitudini dellabattaglia restarono momen-
taneamente separati dai loro corpi. Ottimo è lo
spirito dell'esercito, il quale anela con ardorea
nuovi cimenti, ov'io non dubito che darà con

maggior fortuna novella prova di quelle virth
ruilitari, di cui diedesplendido saggio nelprimo
scontro.
Tutto tende a provare che le perdite del ne-

mico furono pure gravissime. Esso lasciò nelle
nostre mani circa 1,500prigionieri. Le informa-
zioni raccolte da loro, la constatazione dei cargi
a cui appartengono ed altri documenti ancor
più importanti provano cha le troppe nemiche
che avemmo a fróntehellagiornata campale del
24 giugno fufono il 50, 7 e 90 Corpi d'Armata
austriaci, più luna divisione di riserva e duebri-
gate di cavalleria. Le forze nemiche impiegate
furono dunque circa 80,000 uomini.
I documenti importanti di caiho fatto parola

sono le disposizioni date dal quartier generate
austriaco per le giornate del 23 e 24. Ne fa tro-
vata copia indosso ad uncolonnello degliUsseri
ferito es fatto prigioniero megli ultimi scontri
della sera presso Villafrancia e che era forse lo
stessopresentatosÍcorde parlamentario algene-
rale Bitio. Non saràprivo d'interesse farne co-
noscere la traduzione, come un allegato a qued
at secondoæra ro y l' telligemnza
el terreno tra il Mincio e PAdige alla scala de
1:21600, e la carta topografica del Lombárdos
Veneto alla scala den'1:86400.

Il Generale d'Armata
Capo di Stato Maggiore dell'Esercito

ALFONSO LA MARMÓRA.

ALLEGATI.

I.

Disposizioni delpomeriggio del giorno
23 giugno.

Dietro le informazioni avute dal comando

supremo dell'Armata, in data d'oggi, a mezzo

giorno, l'armata nemica, anticipando il terminé
di tre giorni da essa stessa stato stabilito, ha
varcato la frontiera questa mattina all'alba à
Goito, Valleggio e Monzambano esi è avanzath
nella direzione principale di Villafranca.
In seguito a ciò determino quanto segue:

Divisione di riserva.

Di questa Divisione la brigata colonnello Sa-
xe-Weimar dovrà avanzare quest'oggi alle 6pd-
meridiane da Pastrengo a Sandrà, edistaccherà
truppe a Castelnuovo.
Il 5• Corpo d'Armata lascierå parimenti alle

5 pomeridiane il bivacco presso Chiero e si di.
rigerà a Santa Giustina.
Spingerã quivi una brigata a Sona, se questa

località non fosse per anco occupatadal nemico
o lo fosse debolmente.
Appena occupate le tre suindicate localitå

queste dovranno essere messe in istato di di-
fesa, e si dovrå attentamente osservare il ter-
reno verso Selionze, Oliost e Sommemnpagna.
A questo scopo la 2' coingiagnia del genio del
2•reggimento zappatori ò,messas disposizione
del ð©-Corpo d'Armata, e dovrà partíre ingne-
distamente per il campo di Chiero. .

La Brigata maggiore generale BenkiÇ tãme
pure il 7' e 9' Corpo d'Armata, la riserva e i
parchi rimangono nelle ínali loro posizioni.
Per avere a di de'per la progettata

marcia in avanti domani un gross¢cõr'po di
cavalleria, determinò chet 3

Tre squadroni del 8'Usseri;
Tre id. delP110 id.;
Due id. del 12 Ulani: in tutto 8 squadronir

debbano formare una Brigata sotto gli ordini
del colonnello Bajanavic.
A questo colonnello verra per la giornata di

domani addetto il capo di stato-maggiore Ho-
Tacs.

Questa brigata stabilirà il propno campo
stassera a Santa Lueia espingerkgli avamposti
verso VBlafranca. Per 16 di domani
0688 Sarà riuniŠS COÎÎB Ÿals; -

I due squadroni Ulani però marcieranno alle
5 pomeridianeverso Inwnwnsmo per coprire la
marciadel 5• corpo e ananaannna paglig
verso Sona per metters: la comumeazione
cogli avamposti verso Tzllafrancit ,

Onde avere per tuttil casi sufScientiy
sulPAdige, si costruiranno neUs
ponti militari a Ponton e
no ultimati per domani alle 6 anti Ainn 1,
faccio ricordo inoltreesistereunposfesimipr
manente a Pas+rengo.
E ponte presso Casa Barri Terrà rogtp quesk

sera. I Pionieri del 4•battaglionenon
alla costruzione de'ponti dovranno trpa
mattina-alle ore due senza equipaggio dipo
presso San Massuno.
R Quartier Generale principale si trasferi

questa sera a Saa ll(assuno.
Ordino che le troupe destiitate a rendet

parte alle operazioni di anmani abbiano gfg
an altro rancio questa sera.- Esse cens
no il vino e la minestra e conserreranno la ca?

c

as cotta ; per cui satoriEEQ ÎB 60mÌDinistrqaza
della doppia razione di quest'oggi
Per le ore tre antimarubana di domani tutte

deve esser pronto per la marcia in avang; le
tra dovranno qmndi consumaye lier tepapd
Infine i signori comandantidei Co i d'armate

e delle truppe avranno cura di progedere che
le truppe siano garnite di_quattro giorni di Ti•
ven,aoe viverí per due ¡parni daporterstdagli
uomini, e per altri duegiorm sui carrL
I grossi bagagli rimarranno per ora nel

laoghi ove attualmente ü trovano.
Verona, 23 giugno 1466

II.

Disposirionipel 24 giugno 1866.
Come fa giàaccenflatonelledispositioni ema-

nate quest'oggi nel poniëii o, ttiffh Ìe triip¡ië
dovranno essere pronte ill spàrëiiVälle'ere 8
entimeridiane e il caniãñio dellä"Bitisibää di
riserva colla brigata mági:iož );ën%rà1e'Bdnko
da Pastrengo si avanzerà.a Sandrà per riunirái
quivi colla brigatadel boloftnällo SakWWeimar.
Ilulteriofe avanzaisi di péâtà diÝÍsidne si

farà sopra Castelnúbyd.
Il 5' Corpo d'atmata da Santa Giu)tiná e

Sona si avansa coBe due heigate ché!occupano
Santa Giustina verso San Giorgio"iû Balice, la
brigata di Sona verso lar strada.ferrata nella di-
rezione di Casazze.
R 96 Corpo d'armata, ora a. Santa puoid,

avanza possibilmente coperto a settentrione
dell'argine della ferrovia per Maidalaqua; e
prende quivi la dfNaiend'at Sotanisaampagna;
attacca questa località se & occupata, e vi si
stabilisce fortemente.
Questo Corpo è èeguito dal 7 Corpo d'ar-

mata, che parte daß: Missimo, é tbato che il
9' Corpo si è stanzato-verso So
gna, il 7• Corpo manda una brigata.
ferrovia per lo stretto a Casazze onde
cambia allabrigata del 5' Corpo, la gtiale tien-
tra al èno Corpo.
Le altre due brigate del 7• Corgo rimangono

m userva.

Compiato questo spiegamento la divisione di
riserva si avansa da Castelnovo Oliosi B 5•

Corpo verso S. Rocco di Palazz la

verso Berettara.
Le due brigate del 7• oorpo destinate a dosti-

toire la riserva, rimingoho sulla ferrovia alPal-
tezza di Sona.
La cavalleria sotto ordini.del colonnello

cioè le e siavanza
alP tesia del 5• o 1111anco si-
nistro nella sua verso Somblicampagnh,
48Tsus missiond di enstddire in gene-
fate il fianco sini
Nel caso che sfavardroli circostanze costrin-

gessero ad una ritirata, i Corpi si dirigeranno
sui ponti, già accennati nelle disposizioni d'oggi
di Pescantina, Pastrengo ë Ponton; eioè la di-
visione di riserva a Ponton, il li•e 7• Corpo a
Pastrengo, il 9• Corpo à Pescantina.
La brigata di cavalleria Puls eventualmente

si ripiega y MassitB01 Verona.
11 quartier godeMle principale marcia co17•

Corpo a Sona, ove terranno essere diretti tutti
i rapporti.
Verona, 23 giugno 1866, ore 6 Sgt pom.

HI.

Dal Gomandode1PArmata-San Massimo,
23 giugmr, ore 9 112 sera.

ComandodeMa briga¢a cavaNeriaEsjanovie
pressoDossobuono.

Domattina per tempo uno squadrone, ripo-
sato, sotto il comando di un capitano special-
mente adatto devrà essere diretto verso Isola

della Scala e bosolore, insomma nel tratto me-
dio tra il Mincio e PAdige, per raccogliere no•
tizie, se il nemico si avanzi da Legnago verso
Verona. Tutti.i rapporti da farsi ad intervalli
di tempo, vorranno spedirai al Comando della
fortezza di Verona, coll'aS5iunta di gignificare
il contenuto per via telegrafica al comando sa-
premo dell'armata.

.TOHN.
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TABELLA anmerica delle perdita avute sel fatto d'arme del 24 giugno 1866.
I i

PERD ITE PERDITE

DIVISIONI o RISERVE
IN UPFIZIAI.I DEE.E.A M55A-FORIA

prigionieri

f•Divisione. . . ... . . 12 26 10 26 6 53 852 6 972
2• id.

. . . . . . .
6 9 1 a a 22 148 a 129

1•Cerpe 3• id.
. . . . . . .

14 33 20 17 2 124 5f3 a Of3d' armats ,sa id.
. . . . . . .

9 32 12 2 • 120 530 i 802
Riserva del Corpo d'armata .

6 10 i a e 50 222 a 50

18•, 59•, 60°, e 67© . . . . . . . • • • 2 . 9

7· Dívisione
. . . . . . . . • f a 4 10 a 20ß

S' id. '.
.. . .

4 8 7 2 2 45 239 2 7088° Corpo V id.
.
.

. .

9 40 6 a e 220 831 21 289d' armats 16. , id.
. . . . . . . a i 3 a a 8 43 5 106

CavalleriadelCorpod'armata i 5 1 . • 412e 12

Divisione cavalleria di riserva
. . . . .

» i e 2 a f 13 i 37

Totale
. . .

61 165 61 50 10 65f 2915 39 4233

Totale generale . . .

337 7838

Totale ufuciali e bassa forza . . .
Si75

RAPPORTO
SUL COMBATTIMENTO A Af0NTE SUELLO

Del colonnello brigadiere Corte
al generale Garibaldi.

Bagolino, 6 luglio 1866.

La sera del 1•luglio io ricevera ordine aSalò
di fáre occhpare militarmente il Ponte d'Idro.
Iodistaccava a questo scopo il maggioie Cingia
ilel l reggimento colla 16• compagnia di detto
reggimento e la compagnia Bersaglieri del capi-
tano Evangelisti. Partito la sera del 1 luglio
circa le 6 pom. il maggiore Cingia con marcia
velocissima occupava l'indomani prima del
mezzogiorno Ponte d'Idro e spingeva le sue ri-
cognizioni sino ad Hano.
B 2 al mattino io riceveva l'ordine di muo-

Tere col rimanente della brigata, e di avviarmi
er piccole marcie su Roccad'Anfo. Precedendo
la colonna io incontrava a pochi passi da Bar-
ghe il luogotenente delle Guide conte Manci, ed
il luogotenente di stato maggiore signor Guar-
nieri, i quali mi avvertivano che due coloiine
sustilache si avanzavano; l'unada Moerna per
Hano su Treviso e Trovaglio, e l'altra da Ba-
golino su Presegno e Lavenone. -- Io feci im-
mediatamente rülforzare il maggiore Cingia a
Ponte d'Idro e mandai il maggiore Salomone
con quattro compagnie su Presegno e la Berga.
-- La sera del 2 pernottai a Vestone, donde la
mattina del 3 mossi con tutta la brigata- su
Rocca d'Anfo. Verso le 12 di detto giorno, io
veniva avvertito che una compagnia di Bersa-
11eži comandata dal capitano Evangelisti, e

ta dal capitano di stato maggiore Bezzi
aveva ricevuto ordine di girare attorno alla
Rocca, e di piombaže dalla cima dei monti su-
Austriaci che occupavano Sant'Antonio, e le
de orientali del Monte Snello. --Alle 2 mi

veniva ordinato di formare la mia brigata per
quattro stila strada che da Rocca d'Anfo mette
a Bagolino, e di muoverevelocemente all'ixicon-
tro dell'inimico.Le forze di cui io poteva dis-
porre in quel momento consistevano in 6 com-
pagnie de11*reggimento, in 1compagnia Ber-
saglieri, in 10 compagnie del 30 reggimento ed
in 1 batteriadi montagna.
Io formava la colonna nel modo seguente:

La 1• compagnia del 1*reggimento, la 16• com-
pagnia del 1 reggimento, le com nie del
3• battaglione del 1• reggimento, 11 3• reggi-
mento.
La compagnia bersaglieri veniva distesa a si-

aistra della stradä, eduna compagnia del 30 reg-
gimento sulle destra della medesima.
Una sezione d'artiglieria precedeva il 5• bat-

taglione.
Oltrepassato di poche centinaia di metri S.

Antonio, i cacciatori austriaci che stavano ap-
postati sulle falde del monte e disteai langd lo
stradale incominciarono il fuoco. I tíostri non
poterono autîto rispondere percagione della in-
feriorità nella portata delle armi; essi però si
spingevano avanti, ed il combattimento diven-
tava generale. Mentre alciinë oompagnie tenes
vano lo stradale, altre si distendevano successi-
vamente a destra ed a sinistra sulle falde del
monte; e malgrado molti morti e molti feriti,
procedevanoarditamente.Ilnemico eracostretto
di indietreggiare assai, malgrado la superiorità
già notata delle armi, e malgrado i regressi of-
fensivi che egli tentò.
Al punto però in cui le falde delMonteSuello

volgono verso l'orienteper modo di sembraredi
intercettare la strada le difficoltà per gli assalf-
tori diventarono insuperabili, ed essendo stato
ferito il generale Garibaldi, si dovette ripiegare
alquanto per mettere la gente al copertoda fuo-
chi tro micidiali, ed a cui era impossibiledi

movimento nel ripiegarsi fu eseguito col
massimo ordine, distinguendosi soprattutto per
valore e sangue froldo il luogotenente colen-
nelloBruzzesi <lel 30 reggimento.
Sulle alture verso S. Antonio si prendeva po-

sistone e con 4 cannoni da 5 l¡3 si tirava con
effetto micidiale sulla colonna che gli Austriacitentavano di formare sulla strada.
Gli Austriaci si ritirarono vicino a Monte

Suello, d'onde sulla sera minacciati dalle com-
pagme del maggior Mosto che erano giunte allaBerga, essi er ritirarono precipitosamente da
Monte Snello, da Ponte Caffaro e da Bagolino.
Unisco lo stato dei morti e dei feriti della

16 Brigata; unisco pure unO BÉSt0 di prOposte
per ricompense. Oltre al tenente colonnello
Bruzzesi, di cui già feci menzione, non che
degli ufficiali, sott'ufficiali e soldati di cui fanno
menzione i rapporti che le aceludo, devo fare
speciale menzione del mio capitano di stato-
maggiore Angiolo Bottino, caduto morto men-
tre guidava valorosamente all'attacco le compa-
gnie di testa, e del sottotenente Felice Mondelli
mio aiutante di campo che ebbe il cavallo uc-
ciso e che si <listinse su tutto il fronte del com-
battimento per coraggio, intelligenza e sangue
freddo. Sento pure il dovere di menzionare fa-
vorevolmente il sottotenente Carlo Degli Ales-
sandri, mio ufficiale a disposizione.
Il luogotenente Neri della batteria di monta-

gna si condusse con molto sangue freddo, te-
nendo i suoi pezzi sotto un fuoco vivissimo di

moschetteria e puntandoli con ammirabile pre-
eisidne.
Devo pure far mansione con molte lodi al

signdt AdolfoWolf, gia maggiëre nell'esercito
meridionale che guidð con intelligenza e corag-
gio tin distaccamento spedito contro gli Au-
atriaci che si avanzavano dal Fonte Cafaro.
Ì.e perdite degli Alistriaci furono assai donsi-

derevoli; esse non devono essere al disotto di
200 homini fuori di combattilnento.
Il solo ospedale di Storo rinoverava 00 feriti

gravi.
Il colonnello coseandante le l' Brigets

CLEXENÝE ÛORTE.

NOTIZIE ESTERE

Inancµ.-Ilfissesha da 4 agosto:
Ora ho înformaziohi piik pteciiie rno állo

scogo della visita dellà uppera
.

Càrlot‡a á
Parigi. ÈVenuta qui per ottenere una dilazio-
ne, onde avere tempo a pagare quello che ð do-
vnto alla Francia e che e garantito sui proventi
delle dogane messicane . . . . . . . E governo del
Messico, benchò con la piàstretta economia, ha
bisogno di 500,000piastre mensuali per le spe-
se più indispensabili, e per molto tempo dalle
dogane si ricavarono solo due quinti 4 detta
somnia. Si dice che se le sue preghiere riuscis•
gerovanellochenonss1à)l'imperatriaeCarlotta
hon dubita di mèttere in mano dell'Iraparatom,
ome ultimatus¾ fabdicaziorie di suo inarito.
In queste estremit¥nno de'più acutimembri

del gabinett há avuto il antico di trävare la
maniera di uscirã¢ con gòalehé combihazione.
La cosh '¡ierò non è agevole perõE4 Sätórnate
dovuto dal Meksioo Squi no nel lillahoio fran-
cese.

Pnussa.- Si scrive da Berlino all'Indép.
Belge:
R Governo ha deposto al banco della presi-

denza della Cameradei deputati molti decreti
emanati nelPintervallo dèlle sessioni, fra questi
quello clië aboliva le leggi sull'ukura, chevemie
inviato allo Comtnissioni del comikerció e del-
l'industria.
Il ministro dell'interno ha presentato il pro-

getto di legge elettorale pel Parlamento basata,
come er sa, snilalegge per l'Impero, 1849, eccet-
teate alcune importanti-moddicanom;verrà¾Œ
minata una Commissione di venticinqueperela-
borarne la relazione.

.

Sono pure stati presentati due progetti d'in-
diritzo, dal centro sinistro, e dal partito pro-
gressista, il primo del signor Gneist, Paltro del
signor Waldeck.
La frazioneprogressista non ha adottato il

progtto d'mêmzzo delsignor Tvesten : hiò non
ostáñtè il pfogetto Waldeck noti 6ttinne nella
sua frazione che unideliólämaggioranza.
Ebbé Inogo una Imiga discussiotie nel seno

delle frazioni, le quali non poterono mettersi
d'accóždõ.
Ora esistono quattro progetti d'indirizzo.
La discussione che sta per cominciare nel

seno della Commissione durera qualche giorno,
ed a meno che non si trovi modo di comporsi
si adotterà forse una osta di semplice cor-
tesis, come si usa in In .

GERMANIA. - Si scrive da Annover, 9, alla
stessa Indép. Belge:
Eccovila risposta data dal conte Bismarck

agli annessionisti della Frisia orientale :
« L'indirizzo di una gran quantità di

abitanti di Emden, di Leer ed altri paesi della
Frisia orientale servi ad esprimere a 8. M. la
fedeltà e l'attaccamento a tutta prova di quei
paesi, fedelta ed attaccamento che la loro sepa-
razione non poté diminuire.
« L'indirizzo ricorda le parole colle quali l'e-

stinto padre di S. M. dava l'addio, or son cin-
quant'anni, al fedele popolo della Frisia orien-
tale; e le ricorda in un momento, in cuile armi
prussiane benedettedalla Provvidenza rendono
possibile rinforzare gli antichi vincoli fra la Fri-
sia orientale e la Casa realedegliHohenzollern.
« S. M. il Re mi ha ordinato di esprimere ai

sottoscrittori dell'indirizzo in un coi suoi rin-
graziamenti reali la ferma speranza che vengano
soddisfattiiloro desideriiespressi con tantaelo-
quenza. »
Il Corriere d'Annover per contro annunzia

di aver ricevuto una serie di <1ichiarazioni con-
tro l'annessione delle provincie orientali e del
rimanente del Regno, ma che nelle attuali cir-
costanze non crede opportuno di pubblicarle.
D'altra parte sono state sequestrate le Noti-

sie d'Aurich, capitale della Frisia orientale,
per aver combattato il movimento annessioni.
B48,
Gli editori di Brema ci inondano di opuscoli

contro la dinastia, ed i tribunali annoveresi pro-
cedono contro i propagatori: in un solo di-
stretto si agitano tre processi contro individui
accusati di lesa maesta; mentre le autorità
prdisiane sopprimono tutto ciò che parla in fa-

. vore della dinastia spodestata.
L'editore dellaLandet Zeitun , organo del

partito leggittimista, annunzia e per ordine

del commissarlo irlWiiilinistro dell'interno
gli vietò la pubblicazionedelsno giornale, sotto
minaccia delle pene pið aérere.
Ieri è stato sequestiato presso i librai un

opuscolo, nel quale il sigor de Hodenberg, uno
dei malangurati ministri che hanno sconsigliata
l'alleanza colla P si sforza di difendere
la sua politica fun
LaPrussia risparmiarsilà sop-

pressione di questap blicazione, giacchè tutto
l'argomentare del signor di Holenberg non a-
Trebbe aumentato il numero dei di lei avver-
sari. Per far avanzare la causa della Prussia i
consiglieri che assistettero il re Giorgio nell'ul-
tima crisi non hanno che a caldeggiare la sua
causa, tanto essi sono abborriti.
11signor Tschirschniis,-già aiutante generale

di 8. 11.; e che pin ha contribuite a quella poli-
ties di coi il Re risente oya le fatali conse-
guenze, ritornò l'altro giorno allacapitale;1a
r na non volle riceterfo; zes ritornando da

zzo essendo stato riconosciuto, il generale
venne assalito da una turba di popolo, che si
faceva sempre più grossa, e durò grande fatica
a porsi in salvo.
Alentre constato l'impopolarità del partito

legittimists non posso a meno di aggiungere
che il partito antidinastico è debolmente rap-
presentato.
Eccettdaticolorochetrisserolo dagliabusi,

nissano desidera il ritorno di Governo che
ci ha fatto tanto soffrire ne mi tempi. IIA
si dimanda che venga manten la dinastia e
Pindipendenza del Regno, salto i suoi obblighi
verso la Confederazione cheverracostituita nel
Nord.
- La Provincial Correspondens di Berlino

dice;
Continuando a maneg¡pare le finanze dello

Stato senza un bNåge$, il ÛOTerBO BOR ha EAÎ
teso di agire in virtadi diritti concessi dalla
hinzione; al contrario trasse l'autorità di
o solo dal suo dovere e dalla responsabilità

irerso lo Stato. Quando Itappresentanzana·
zionale sanoisca la sua one, il passato sara
ratifioato rispetto alla atituzione, il dubbio
rispetto alla legalità sarà rimosso.
. In questo modo il Governo manifesta il suo
rispetto gr la Costituzione e per la legge, e dà
prova efBeace abe ò sollecito di tutelare con la
stessa coscienza i dirittidella presentanza e
quellidella Corona. Benchò 14 sia com-
posta di liberali e di pro o spirito di
conctliazione che è stato Invocato dal Trono si
manifesterà senza dubbid, come apparisce da
un indirizzo cþe sarà presentato at Re. La in-
flessibilità dei partiti farà posto ad una nobile
emulazione tra tuttiin favore della grande im-
pysa nazionale che la frussia ha impreso di
compiere.
Rispetto ai paesi de'quali s'impossesserà la

Prussia, saranno presto pubblicati dei provve-
dimenti provvisorii, di concerto con le Catgere
prussiane, finchè non ásrà promulgato il regime
costituzionale.

Tuhouti. - I?0ssmatore Triestino he le
seguentikotizie da Costantinopoli e da Smirne:
La Domniissiche ñosninata rocessare

Ba se i su i compli i nel te di solie-
Taklonidella Tessegua'Ostal Lainaa
riläsione, che få present.ãta di'nanzi al Gran

siglio, díchiara i prigionieri colpevoli di
cospirazione contro il Governo ottomano; però
.ammet‡endocircostanze attenuanti e stabilendo
vati gradi di colpabilità. Si crede che le con-
ilanne earanno mit.i.
I membri della deputazionemontenegrina eb-

bero un'udienza da Ali pascia. Il ministro lias-
sicurò delle ottime intenzioni della Porla verso
il loro paese, e disse che il Sultano darà fra
breve una luminosa provadellasuabenevolenza
verso il principe e verso la popolazione. Ag-
giunse per altro l'osservacione cha il principe
Nicolò farebte bene Amostrawalaanadeferensa
verso ilproprifSovrano venendo ad ossequiarlo
in persona, comeaveva pioinesso.
Scrivono da Larissa che i Governi ottomano

ed ellènico ordinarono si capidelleloro guardie
di frontiers di mettersi d'accordo per l'insegai-
mento delle bande di briganti che sa fecero ve-
dere últimamente nelle vicinanze d'Armiro e diÁfraga. R tenente-colonnello Dalonas ebbe già
una cönferénta col Eerven aga, per combinare
un pnovunento simultatieo delfe forze poste
sotto i lore ordini.

- Si scrive allo stesso giornale da Costanti-

noLo raa d'una decisione liovrana, il bilancio
dell'Impero Ottomano dev'essere-pubblicato
ogni ähno nel mese di marzo. Ora sono gia
quattro mesi che si attende questa ¡mbblica-
zione. Posso però accertirä che questo doen-
mento sarà distribuito quanto prima ai rappre-
sentaitti delle legazioni esfere.
Ho avuto occasione di igere l'esposigione

Runnyiaria: essa presenta lui disavanso di 454
mila borse (ogni borsa ei¡nikale a,50 fiormi). Esiccome è ampossibile sopperirvi coi mean or-
dinaridel tesoro, si dovette ricorrere agli spe-
dienti. Gli emolumenti del mese d'agosto di
tutti gl'impiegati indistintamente saranno sop-
pressi: ciò presenterà un risparmio di 150 mila
oorse. Si trovò pure che il modo d'•sazione dei
dazi sul sale e il tabacco è difettoso di troppo
oostoso, e che la paga degliimpiegan ò troppo
elevata; per conseguenza bene introdotta in
questo ramo una duninuzione di 40 mila borse.
L'amministrazione delle nuoveprovincie (vilaet)
viene pure assoggettata ad una riduzione. In
unaparola, il granvisir prese si opportäne dis-
posizioni, da rimettere il bilancio in eqadibrio.
In pari tempo i provvedimenti stabiliti per il
pagamento degl'interessi del debito generale
8080 886oluti e positivi, e tali da non lasciar
sorgere la menoma apprensione.
In questi ultimi giorni esisteva undisaccordo

fra il granvisir e 11 ministro della guerra. Il
primo aveva persino oferto la sua dimissione,
ma il Sultano non volle accettarla. Il à:otivo di
questo dissenso era che il Serraschiere doman-
dava molto più danaro di quello onde poteva
disporre il tesoro. Si dovette ricorrere apre-
stíti, conchíasi per la maggior parte a condi-
sioåi onerose, congrave scapito del creditopub-
blico.

EL Œß ESTIZIB
I pochi casi di cholera verificatisi sin dal 12

agosto in Italia, taluni dei quali neanche rite-
nuti per cholera asiatico,comenonrichiedevato
a3cun provvedimentosanitarioper leproceden:e

dai porti italiani,nonvenivano pubblicati in al.
can bollettino ofliciale.

Le contumacie però imposte pei porti di Ge-
nova e Napoli avendo destato delle apprensioni
nel pubblico, si fa noto a tranquillare gli animi
che nella città di Genova dal 5 al 16 agosto si
ebbero 14 casi e 5 morti.

In Napoli dal 2 al 16, casi 55 e morti 30, dei
quali 41 casi e 26 morti ebbero a deplorarsi nel
convento delle Stimmatinea Capodimonte, tutti
il 15 corrente.
Il Governo ha dato le più efBeaci disposizioni

per riconoscere quali speciali cause abbianopo-
tuto produrre nello stesso giorno in utlico lo-
cale lo sviluppo dellamalattiasu di un numero
si esteso delle bambine ivi raccolte.

Numero de' casi emorti di cholera
nel giorno 17 agosto.

Napoli (città). Casi 4, morti 3, di cui due dei
colpiti precedenti. -- Stabilimento delle
Stimmatine: caso I, morto 1 degli attac-
cati precedenti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEPANI)

Berlino, 17.
L'imperatore di Russia, in una lettera al re

di Prussia , dichiara che non interverra nella
sistemazione degli affari della Germania.

Nuova-York, 15.
I Juaristi occuparono Tampico, Monterey e

Saltillo.
Parigi, 17.

Chiusura della Borsa di Parigi.
16 17

Fondi francesi 3 0/0 . .
. . . . . . .

68 77 68 90
Ed. A 1/2 0/0 . . . . 94 - 98 -

Comeolldati inglesi . . . . . . . . . . 88 */4 88 if,
Cons. Italiano 6 0/0 (in contanti) . .

52 20 52 AS
[d. (fine1nese). . . 52 35 52 50

vnom mismst.
uloni del Credito esobdiare drancese. . 643 615

14, italiano . . . . . . . - -

Id. spagnuolo . . . . . . 330 330
Arioat sde ferrate fittorfoBeummels

.
80 77

Id. Lomb.-wenete . . . 882 882
id. Austrianbe. . .

. . . 352 352
14. Romane . . . . . . . 60 62

obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . . 108 108
ObbHgásioni deHz ferrovia di Savons . . 77 -

Parigi, 17.
Questa mattina è arrivato il principe Napo-

leone. La France dice che il principe si è re-
cato a Saint-Cloud.
È arrivato il generale Menabrea.
L'Evénement annunzia che ieri fu levato il

campo di Châlons.

Berlino, 17.
Un messaggio reale presentato alla Camera

annunzia l'angessione dell'Annover, dell'Assia
Eletfoke, 4el Nassan e della città:di Franco-
forte. Il messaggio dichiara che la Prussia non
cercò di fare acquisti territoriali, ma che l'atti.
indine ostile è questi Stati esige che cessi la
loro autonomia. Verranno fatte ulteriori comu-
nicazioni circa i ducati dell'Elba dopo la con-
clasione della pace.
Benedetti è ritornato.

Atene, 15.
Continua in Grecia grande agitazione contro

la Turchin per gli avvenimenti di Candia.
11 Governo greco sta per indirizzare alle po-

tenze protettrici una memoria sugli affari d'O-
riente.

Alessandria d'Egittog 16.
Lo stato della pubblica salute in Egitto è as•

sai soddisfacente.
Le notizie di Shangai recano che fu aperto il

mercato Éehe setecon prezzi molto eTevitQ
Berlino, 11.

Dopo la lettura del messaggio reale, col
quale si annunzia l'annessione dell' Annover,
dell'AssiaElettorale, del Nassau edi Francofor-
te, Bismarck presento 1m progetto dilegge tem
dente a chieder che la Camera die il suo as-
senso a tali annessioni fecondo le forme costi-
tuzionali. Pregò pure la Osmera di voler rimet-
tersi nel Ro, il quale userà tutti i riguardi Terso
questi paesi annessi. 9 y

L'Imperatore passeggiò ieri se
al Bois de Boedegne e fa calorosamenf4 acg
mato.

TEATRO PAGLIANO -- Riposo.
ARLIA IIAZI0fili.5, orti 6 - La dratamaatink

Compagnia diretta da Cesare Dondiäi e Gia-
seppina Casali-Pieri rappresenta:Ostorpegrie
ARRA GOLDONI, ore 8 -· La dramma‡ica Com•

pagnia direita da Frana Colkilinirappresen :

La donúa rossantica. e

i

emC10 (UTMik METEOROLO6ICO. A

Firenze, i 1864, oré8enÙ
R barometro si è di nuovo abbassato neide¾

tentrione, e s'innalza invece nel messociorno.
Cielo serenl. lifáie ealmo.'Vento debol6evario.
Continua molt.o basso il bâtometkoTrf Sceziam
nel nord d'Europa.
Stagione incerta e non anche ristag .

Probabile che il vento giri al primo qua.
drante.

0SSERVAIIONI RETROROLOGICBE
fattenelß.xweedifisicae Storfe naturale diFirense

tiet giorno ið agosto ik6.

Barometro, a metri 9antim. 5 ¡io 9
72.6sullirellodel -
mare e ridotió a mm am am D
raro..............-.a 154,6 753;t 753/4

Termometro oepti-
ev.

gra de.................. 2 0 Ñ, 5 0 i

Unddità relativa..... 45,0 40 80,42
Statodetalelo....-.. seteno sereno serena

Tento ""'

de le de e 4

Mapsir.a † 8,
Temperatura -

Minima + ii
Minima nella notte del 17 Agosto i &

Rei giorno i7 5

.
ORE

Barometro a metrl 9 antim. A podal i pois.12,6 sul tiveRo del
mare e ridotto a - um um

sero ................... 754,1 752,7 753,7
Termometro eenti-
grado..s.a.-......... 22¿& 926,5 2i,0 .

tirelativa..- †3,0 42, ii'O
Stato del cielo........ DŒTOÎO 80700 SOf0RO

sþ. d'acq.
de¾S Êebu

ramparatura
liassima ‡,27,4

( Minias + 16.3)
Minima nella notte del 18 agosto + 18,0

I.ISTINO OFFICIAI.E DEI.LA BORSA 00MMERCIALlb (Pironse,18 Agosto1806).

.. Il rem connaars ma co nunne

VALORI
oLDLD

llendita Ital. 5 •j• god. I lugl. 66 57 % 57 • • • • •

Detto.nsett........ • • • • • • • • • •

• 3•¡,..........faprile o

r. Perriere 5 •. • i getr. 66 840 a

5
d so

• • 840 a

z. $Îanca bias. Tose. • 186ô 1000 •

lette Banca Nazien.
nel Regno d'Italia. • ex eaup. 1000 •

di scontoTomana in sott. "50 •
ca di Gred. It. god. I gen. 66 BOG •

Ubblig. Tabacco.... » a 1180 e

is, SS. FF. Romaoe. • f ott. 65 500 a

Dette con prelas.5'I.
(&nt.Cent.Tunne) e i genn. 500 a

Obblig.5•¡.dellesud. a i ott. 6õ 500 *

Obb.SI.SS.FF.Rom.» • 506295
Az. ant. SS. FF. Liv. • gena.66 420 •

Dette (ded. 11 suppl.) * ' lugho 420 - »

Obb. 3°¡, delle sudd. a gen. 66 500 170
Dette.............. et mar.66 420 .
Obb. 5•¡.SS. FF. Mar. • i gen. 66 500 .

Octte (ded. il suppi.) a a 500 .

As. SS. PF. Merad.. = • 500 •

Obbl. 3°¡, delle dette a a 500 a

Ob. dem. 5*¡,serle c. m i apr. 66 505 378
Detteserie non comp.. a 505 .

Impr. com 5't. obbl. s i gen. 66 500 a

Detto in sottoscris.s e e 500 s

Detto liberate...... • • 500 m

a as sa sa

a em si ma

e as as en

a as sa se

a as 88 es

a sa as as

a 98 sa Os

. 168 • • • • »

à sa se se

e se as se

a on as es

a as as sa

· 376 a a e n a

e as se se

a en as as

II

CANst i )5 nrri 2

e . • a Livosso..... 8
a a a a Detto

, , , ,
gg

40 10 a a Detto .,.. 60
a a a a Roma... ·... 30 485 a 75 e
a a a e

Bor.oen.... 30 99 i 99 *g
ANCONA..... $Û Û9 $$ 'A

• • • • Nuou
..... 30 99 gg og

Mruno..... 30 99 99 *
1420 e a Gasova..... 30 99 99 i

• • • • Tomso..... 30 99 ' 99
• • • • fassauef.g.3C
• • • • TalmsTs .... 30
• • • • Detto .... SC

Vissma ..... 30
e a a a Detto

....
90

e a a a AUGUSTA.... $(
• • • » Detto

.... 90
e » • • Furcoroara 30
a a a a ANNTERDIN.. 9Û
• a e . Amsvaoo.... 90|

,

a a . » Losen..... 30 27 30 2Ta
· > • • ¡ Detto

.... 90
e • . . IPamoi...... 30 108 ih 108 a
• • • . Detto.... 91;

,

e a a a LIONE...... $Û
• • • » Detto... 90
e a a a ARSIGLIA .. ÛÛ
• • s a poleonid'cro 21 80 ti Ÿ5

e a a e atoBann
impr. com. di Napoli . a 500 • •

Detto di Siena...... » » 500 a .

Pantelegrafo Caselli a a a a

MotoreBarsanliMat-
teucci.... I'serie . • • •

Detto detto 2' serie a a a a

5•¡. Ital. inpice, pezzi e i lugl. 66 a a

3°¡, Idem Idem • i apr. 66 e a

55 85 05 Se se

as as sa se as

as pa no es so

sa se 95 sa 95

pa no as as se

esime 05 ÛÛn as

FINE CURRENTB 201E PRosSIMO
VALORI A PREMI

PREMIO PREMIO

b.¡•godimento l'gennaio........ . ..... a a e a . .

3'i, • f•settembre...... ....... ..... a e a a se a a
AzionistradeFerrateLivornesi......... ............. ..... . a a .

Dette Meridionali......
. ................... ..... a . , ,

OSSERVAZIONI I

Pressi fanidel 5 °/, Affari nulli; pezzi da 20 franehi 21 '{5.

Il Sindaco Asoror.o Montan.

PRAxamsco BARBERIS, gerente.
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PROVINCIA DI NAPOI.I
00)lUNITA DI 3IONTECALVOLI

OlREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO

AVVISO D'ASTA.

Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge del 21 agosto 1862, n• 793, a
nome della Socletà Anonima per la venditadeibenidel flegnod'Italia agente
per conto del Governa

B pubblico è avvisato che alleore 10 ant. del giorno 15 settembre 1866 si

procederà in una delle sale di questo umcio con intervento ed assistenza del

sig. direttore del Demanio, o di chi sarà da esso delegato, ai pubblici incanti
perla delinitiva aggiuriieazione e senza farsi luogo a ripetizione d'mcanto in
esso di diserzione dell'esperimento in favore dell'ultimo miglior offerente dei
benidel Demanio descritti al lotto unico dell'elenco 33 pubbheato nel Giornale
giMapolidel 19 maggio 1861 supplemento; quale elenco assieme ai relativi
documenti trovansi depositati nell'umclo della Direzione demaniale suddetta.
I beni che si pongono in vendita consistono:

Il sindaco della comunitàdi Montecalveli inerendo alla dellberazione con-
siliare del 24 luglio 1866, resa esecutoriaal seguito di ordinanraprefettoriale,
rende noto essere aperto il concorso al vacante posto di segretario comunale
a cui è annesso l'annuo stipendio di L 700, e gli oneri tutti dalla legge adetto
posto aŒdati, oltre alla costante residenza nel comune.
Che però chiunque desideri concorrere a tal posto, dovràpresentarele pro-

prie istanze in carta bollata al sottoscritto sindaco, corredate del diploma di
idoneità, e delle altre carte indicate nella legge 20 marzo 1865, e successivo
regolamento, non più tardi del giorno 25 del corrente mese di agosto.
Dall'utTizio comunale di Monteealvoli, li 13 agosto 1866.

Il sindaco
2174 Faustino Lupi.

STRADE FERRATE DEl. SUD DELL'AUSTRIA,
Blenco 33. DELLA VENh"LIA, DELLA LOMBARDIA E DELL'ITALIA CIETRALE

LOTTO UltfCO - La Real Tenutad'Ischia costituita da vari fabbricati, Tilla e TITOLI PflOTTISOHi D'AZIONE
terreni adiacenti tutta cinta da muri, meno il boschetto della Pagoda, i ter-
rent sulla strada ed 11easamento alla marina che formano corpi distinti' Col presente avviso l'L II. tribunale di commercio in Vienna porta a cono-
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo seguente: scenza del pubblico quanto segue:

Elenco 33 - Lotto unico - Lire 247,302 40 - Ogni offerta d'aumento non Ad istanza della Banca Anglo-Austriaca vennochlesto a favore del sig. B. BL
potr& essere minore di Lire W Strupp, negoziante in Iluhla, granducate di Sassonia-Gotha, ed emanato un
Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno prima decreto d'ammortizzazione per causa di smarrimento degli 8 titeli provvisori

delfara stabilita per Papertura degl'incantidepositare a mani del segretario id'azione della suddetta Società, numeri 21419, 21420, 21421, 21333, 132175,
dett'uDicio procedente, o far fede di aver depositato alla cassa dell'ufficio di 169339, i69310, 169341, del valore di fiorini 200, ossia franchi 500 per cadun ti-
rleevitoria demaniale in Napoli in danarl od in titoli di credito una somma tolo, tutti intieramente liberati e muniti tutti dei relativi cuponi dal n' 14 al
corrispondente at decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acqu6to 18, cioè dal 2 settembre 1865 find a tutto il 2 settembre 1867.

SITUAZIONE DELLA
A tutto il giorno

Attive.
Numerario in Cassa nelle Sedi....

.
L. 31 09 94

Id. id. nelle Suceursali• 732 87
Esercizio delle recche delloStato... • i ,329 Of
P io nelle Sedi............... 125,693,324 08
Antic oni id.................e 20,854,839 51
Po nelle Suceursali........s 33,727,763 02
Anti astoni id. ........» 10,716,607 49
Erett fineasso inconto corrente .a 84,422 6i
Servizio del Debito Pubblico......... 937,986 82
Immobili..........................s 5, 17 92
Fondipabblici ....................e 12,97 40 •
Arionisti,saldoAzioni..............a 21,84 00 »

Spesediverse......................e 1,400,129 29
indennità agli Azionisti della Banca
diGenova.......................s $22,222 22

Tesorodello Stato (legge 27 febbraio
1856)............................s 260,615 52

Stabilimenti di circolazione (R. De-
creto i maggio 1866).............. 6,478,500 .

Mutuo 250 milioni (R. Decreto i maggio
1866)............................. 217,324,182 13

AzioniBancadsemettere..........s 27,500,000 .

Diversi............................. 4,396,557 42

L. 546,278,679 85
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BANCA NATIONALE
4 agosto 1866.

Passive.

itale..........................L.100,000,000 e

ttiineircolazione.............. 369,320.49280
diriserva.. .... ...........= 12,979,166 66

Tesoro dello Stato, disponibile Is . . I
Conto corrente nondisponibile. •

Prestitol25milloni................s 956,621 74
Conti oorrenti (disponibile) nelleSedia ii ,647 86

Id. Id. nelleBue.• i I 70

Ser zio de nbi N
. .

.106 12

Bigliettia ordine (art.21 degIl statuti). 3,995.871 53
Dmdendas pagarsi................. 2,853,348 a

Risconto del semestre precedente e
saldo proßtti...................... 992,730 49

Benefizi del semestre in corso nelle
Sedi............................» 419,144 83

Benetizi del semestre in corso nelle
Suceursali ....................... 256,024 85

Benefisi del semestre in corso nelle
comuni......... .... 13,778 6t

Marche da bollo in emissione .......» 30,000,000 •

Diversi(non disponibile)............. •

Mandatiapagarsi................... 533,689 16

L. 546,278,679 85

Per autenticazione

11 direttore generale Bombrini.

aspirano.
Invendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-

Bate nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di pren-
dere visione in detto ulExioprocedente.
Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara.

flapoli, li agosto 1866. Il segretario
Sfl0 0. Piccirillo.

IL SINDACO DI FIRENZE
Viitto 11progette particolareggiato dell'ingegnere comunale sig. dott. Luigi

Del Sartodel 3 luglio p. p. e le perizie del 19 e 21 giugno 1866 relativealla co-
strazione di un nuovo Lung'Arno fra la piazzetta de'Tempj e la porta SanNic-
col6, e per la proseenzione sotto la detta nuova strada dell' emissario meri-
dionale già in parte costruito fino alla piazzettade'Tempj sopra rammentata;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale del 14 giugno 186ô sanzionata

ds11adeputazione provinciale nel 27 luglio succcessivo, con la quale viene ap-
provato H progetto di cui trattasi:
Vista ladeliberazione della Giunta municipale del di 8 agosto andante, ed a

quella inerendo:
Bendepubblicamente noto in adempimento e per gli effetti contemplati

dalla legge sulle espropriarloni a causa di pubblica utilità del 25 giugno 1865,
numero 2359:
l' Dal Biorno infrascritto a tutto il di i* del prossimo settembre e cosi per

lintiero periodo di 15 giorni, è ostensibile in questo palazzo comunale (Dire-
sione d'arte) la relazione e perizie sopra indicate alle quali vanno unite le re-
lative piante geometriche dimostranti le proprietà private interessate indetta
opera, pel compimento della quale ë stabilito il tempo e termine di anni tre.
2•La ostensione di tal progetto e la pubblicazione del presenteavviso viene

fatta inlulempimento alla legge del 25 giugno 1865 sopra menzionata, ed af-
Baché del progetto stesso possa chiunque prendere conoscenza e fare le sue
esservazioni.
Dal palazzo comunale di Firenze
Li 18 agosto 1866• Per il sindaco

2175 0. Garzoni.

AVVISO. 2156
Carlo Vinzio viaggiatore di commer-

elo, nativo di Quarona, Valsesia, pro-
vincia di Novara: previene tanto per
sŒari commerciali quanto litigiosi che
il suo domicillo legale è Piazza Impe-
riale n' i al terzo piano, Lione, Fran-
cia: come resulta dal certificato di già
prodotto e rimesso alla Corte di ap-
pello aFirenze.
Firense, li 16 sgosto 1866.

CARLo Viszio.

2179 AVVISO.

Antonio Cioni negoziante domici-
listo adEmpoli, fa noto a tutti e per
tutti gli effettidi ragione che Giovanni
Cheecacci suo barocciajo, fino dal di
11 corrente ha cessato di agire per
suo conto;cheperciò non riconoscerà
nessunaazione od operazioneecc. che
dal medesimo venisse fatta sotto il
suo nome e dal suddetto giorno.

2173 AVVISO.

L'anno milleottocento sessantasei e
questo di sedici añosto in Firenze.
Alla richiesta della signora Maria

BertirpdoraLuchi,attendenteallecure
domestiche domicil. In Firenze, rap-
presentatapermiserabilltådal dottore
Arlstodemo Ceeebi, destinatole dalle
Cameradi disciplina deiprocuratoriin
Firenze con ordinanzadel dodici mag-
61o 1865. IoGiuseppe Campetti,useiere
addetto al tribunale civile e correzio-
nale in Pirenze, ivi domiciliato,ho no•
tilicatoatto di riassunzione e istanza
si signori:
Enrico, Giovanni, Cammillo, Giu-

seppe eLeopoldoLuchi di ignoto do-
micilio, rilasciandone copia all'ill.mo
sig. procuratore del Re presso il detto
tribunale, in conformità dell'art. 141
del Codice di procedura civile avendo
afEsso alla porta esterna del predetto
tribunale le respettive copie ad essi

spettanti.
L'useiere

G. CAMPETTI.

2150 EDITTO
Si rende noto alli signori Agostino e

Mario Nanifiglimaggioridel fu Filip-
po, il primo anche quale procuratore
det fratello Pietro, ad Adriana Grade-

nigo vedovadi Filippo Nani quale tu-
trice dei minori Antonio, Pisana, Leo-
mardo, Marco e Marta Nani fu Filippo,
a Federico Gradenigo quale contutore
della medesima, tutti domiciliati in
Venezia, che li signori Francesco e

Giovanni Camerini, Elisa Cameriai-
Diana, Linda Camerini-Biasini, ed
IsabellaCamerini-Giropossidenti,rap-
presentati dall' avvocato Brusoni di
questo foro, produsse a questo Pregio
tribunale provinciale l'istanza 24 lu-
Ello anno corrente, n•7474 da essere
intimata al primo di essi nominati, ed
altrettante rubriche della medesima
da essere intimate agli altri, diretta
a provvedere alla mancata in parte
intimazionedella petizione 7 giugno
anno corrente, n•6040 di essi istanti,
che era stata prodotta in confronto

delli nobili Filippo e afario Nani-Mo-
cenigo fu Agostino, Antonio Tomma-
sini quale tutore dei minori Alessan-
dro e Pisana Nani-Mocenigo fu Giro-
Iamo, e marchese Girolamo Canonici,
e chiesero: - f• Dovere li conve-
nuti cancellare le due iscrizioni prese
a loro favore all'ufficio delle ipoteche
di Rovigo, cioè:
a) Quella del 22 marzo 1858, n• 345,

a carico della ditta Lodovico Queren-
gopella somma di lire a. 72894:46: 60,
come capitale dipendente da istro-
mento 30 marzo 1802, a regiti del re-
neto notaioblichelia credito di Elisa-
betta Grimani vedova Savorgnan, ed
a debito di Agostino Nani.
b) Quella del giorno stesso 22 marzo

1858, n•338, a carieo ti Gristoforo Ga-
merini, pella egual somma di austria-
che lire 72891 : 46:60 e come dipen-
dente dat medesimo istromento 30
marzo 1802 a debito e credito rispet-
tivo come l'antecedente.
2° Ove essi convenuti non si pre-

stassero a cancellare le suddette iscri-
zioni entro giorni 14 dacchè la sen-
tenza che si invoca sarà passata in
giudicato, essere autorizzati a farle
cancellare gli attori, e per essi tutti
Francesco Camerini, e ciò a spese dei
rei convenuti.
3* Dovere gli stessi rei convenuti

far tutte le pratiche e procedure ne-
cessarie onde sia cancellata anche
l'altra iscrizione 13 ottobre 1857, nu-
mero 1300, presa a favore della ere-
dità giacente della fu Lugiezia fiani
fu Fuippo vedova Diedo,amministrata
da Elisabetta Diedo maritata Bianchi,
a carico di Cristoforo Camerini, pella
somma di austriache lire 149503: 56,
come dipendente dal nuziale 30 no-
vembre 1793 e cessione 4 febbraio
1804.
4° Oveessi non si prestino ad atti-

vare le suddette pratiche e procedure
entro giorni30 dacebè la sentenza re-
lativa sarà passata in cosa giudicata,
dandone notizia agli attori, e per essi
alsignor Francesco Camerini, poterle
attivare li medesimi attori, o quelli
fra essi che lo amassero, e ciò a tutte
spese, rischio e pericolo delli rei con-
venuti.

Stante 11nterruzione delle comuni-
cazioni colla città di Venezia, non po-
tendo seguire l'intimazione della i-
stanza stessa, venne costituito in cu-
ratore ad essi intimandi domiciliati in
Venezia l'avvocato di qui sig. Ceoldo
che li rappresenterà fino a che desti-
neranno ed indicheranno al giudizio
un procuratore. Per la produzione
della risposta alla detta petizione
venne fissato l'ulteriore termine di
giorni 43 sotto le avvertenze di legge.
Si pubblichi per tre volte nella Gax-

zetta Ufficiale del Regno.
H consigliere d'appello dirigente

ANGELIST,
Dal R. tribunaleprovinciale.
Padova, 31 luglio 1866.

Dansto, Direttore.

Le persone che fossero in possesso di quel titoli, o che credessero avere
lelle pretese daelevare suimedesimi, sono invitate a farne espheita dichia-
razione al precitato l. II. tribunale di commercio entro il termine di un anno,
sei settimane e tre giorni dalla data del presente avviso, trascorso ilqual ter-
mine i suddetti titoli saranno dichiaratiammortizzati.

Vienna, li 24 aprile 1866. gg4g

l' pubblicazione• 2l77 AVVISO.

Con decreto 14 agosto 1866 del Re-
gio tribunale civile sedente in Genova
fu dichiarata l'assenza di Luigi Fede-
rico Stagno,marinaio,nato e già demi-
ciliato a Sori, e ciò sulle instanze del di
lui padre Luigi FortunatoStagno, con
essersi mandato pubblicare il decreto
suddetto nei modi e nelle forme so-
lute dagli art. 23 e 25 Codiec civile
italiano.

G. B. ÛLIVARI
2184 S. C. llosAcon

GiuseppeToccafondi,possidente,do-
micillato a Monti, comune di Monte-
spertoli, deduce a pubblica notizia che
inibisce a chiunque lacacciacon fucile
ed ogni sorta di aucuplo ecc. nei suoi
beni ed in quelli della sua moglie Mad-
dalena Toccafondi, situati nelle comu-
nitàdiCapraiseLimite,eCarmignano,
ed inibisce pure nei medesimi beni di
introdarvisi qualunque sorta di bestia-
me a pascolare.

Monti, 17 agosto 1866.

ISTITUTO CATTOLICO GIrssers Toccaroanr.

LEVRAT & GIRARD A ROMONT
Cantone diFriburgo in Irvizzera

IKSEGNAMENTO LAICO

Francese, tedeseo, inglese ed Ita-
liano. Studi commerciali completi.
Tutti gli strumenti di musica. Arti e
scienze. - Buona pensione, aria sa-
lubre, cure paterne. Si ricevono gli
allievi in ogni stagione. I corsi sono
facoltativl.Indirizzarsi alla Direzione

per i prospetti. 1921

2176 AVYlSO GIŒIDICO.

11 tribunale civile e correzlonale di
Chiavari ad instanza di Giovanna Pe-
razzo moglie di Giovanni Gandolfo re-
sidente aGodano, con provvedimento
26 maggio 1866mandava assumersi le-
gali informazioni per constatare l'as-
senza del di lei padre Antonio Peratro
fu GianCarlogiàdomiciliato aMaissana
(Varese Ligure). Ed il prefato tribu-
nale con provvedimento 12 maggio
1866 dichiaroaccertata l'assenza diDo-
menicoBoggiano di Lui;:i diBorgonovo
e coft altro provvedimento 26 luglio
scor.,o accertava l'assenza di Antonio-
Clemente Massa di Domenico di Vi-
gnolo, circondario di Chiavari.

2181 DIFFIDAMENTO

Per li effetti piil utili di ragione si
deduce a pubblica notizia che con pri-
vato atto del 30 settembre 1864 reco-
gnito da ser Michelangiolo Porri regi-
strato in Siena il i ottobre 1864, al
vol. 4, foglio 86, n• 683 con lire 232 76

2180 AVVISO.

Si deduce a pubblicanotiziacheHfu
FerdinandoLuciani, possidente,domi-
ciliato a Castelnuovo di Val di Cecina,
morto a Firenze nel 22 dicembre i865,
con testamento olografo fatto in Pisa
nel 9 febbraio 1863 disponeva che i
suoi figli ed eredi dovessero restituire
agli eredi del fu don Antonio Ferran-
tini di Forti, dimorante a Buriano, la
quarta partedellatenutaopresellade-
nominata le Ciocesis o Concini, posta
nel piano della Badia, comunità di Ca-
stiglion della Pescaia, e due vignole
soderie, poste nel pianodelle Vigne di
Castiglione: tall beni debbono essere
restituiti ai detti eredi Ferrantini colla
condizione cheessi pensino alle spese
occorrenti per l'atto e registm da sti-
pularsi e per le volture da farsi.

CITAZIONE PER PUBBLICI PROPLAMI

Sull'instanza del signor avvocato
Antonio Ferrero residente a Torino,
rappresentato dal procuratore capo
Paolo Oliveri in Cuneo, presso cui
eleggedomicilio, aflittavolo per atto i
gennaio 1866, ricevuto Berta, per anni
18 dei canali demaniali dell'Alto Pie-
monte coi dipendentimolini ed edilizi,
fra cui il canale detto il Naviglio di Bra
e la bealera Pertusata discorrenti sui
territori di Fossano, Cervere, Chera-
sco e Bra, a tanto autorizzato dal tri- •
bunale civile di Cuneo con decreto 14
corrente agosto con cui si man3ò an-
che la citazione inserire in questo
giornale, in quello degli annumi giu-

2178 AVVISO D'ASTA
Alle istanze del signor Modesto Boo-

caccini possidentedomiciliato a Pistoia
rappresentato dal dottor Glo. Battista
Begliuomini, ed in esecuzione della
sentenza di questo tribunale civile del
di 11 giugno i866 registrata a Firenze
11 14 luglio successivo, registro 12, fo-
glio Fl, n* 1482 con tire 11 daGiani, ed
al seguito inSne della destinazione fat-
tane dall'infrascritto cancelliere sarà
proceduto nel di 28 settembre 1866 a
ore 11 antimeridiane davanti la porta
esternadiquestotribunaleepermezzo
di nuovo pubblico incanto alla vendita
già ordinata con decreto del cessato
tribunale di prima istanza di Firenze
del 28 giugno 1865 quivi registrato li t
luglio successivo registro 9, foglio 99,
n° 489, con lire 11 da Giani, di una te-
nuta di beni denominata Caprera po-
sta in comunità di Greve, popolo di
5. 11ario aPitigliolo di proprietà del
signor Tito Buccellato domiciliato a

Firenze assistito dal di lui curatore
signor avvocato LuigiLanducci.
Qual tenuta denominataCaprera so-

rà esposta all'incanto primleramente
in un sol lotto sul prerro di stima alla
medesima assegnato colla perizia del
signor S1mone Signorini del di 31

maggio 1865in lire italiane 51,881 e

centesimi 24, e conforme trovasi de-

scritto nella cartella d'incanto e colle
condizioni di vendita già pubblicate e
depositate per servire all'incanto che
tener dovevasi della tenuta stessanel
di 22 decembre 1865, e che rimase se

speso in ordine, e per le cause di che
nel decreto del cessate tribunale di

prima istanza di Firenze del 20 de-
cembre detto quivi registrato 11 11

aprile 1866, registro f i, foglio 96, n'
753, con lire te 10 da Giaul.
E qualora all'unico lotto che sopra

non si presentino oblatori la detta te-
nuta sarà esposta immediatamente in
vendita senza bisogno di destinareal-
tro incanto, in quattro separati lotti
a forma delle ingiunzioni di che nella
citata sentenza del di 11 giugno 1866,
e deereto del 20 decembre 1865, e pet
prezzo a ciascun lotto attribuito dalla

perizia supplementaria dell'istessosi-
gnor Simone Signorini, depositata in
atti, li26 aprile 1866, cioë:

Primo lotto.
Villa e podere denominato la Torre

e prossima casa da pigionali-Podere
denominato il Trebbio con altra casa
dapigionalipel prezzo di lire 27,884, e
centesimi 68 con rendita imponibile di
lire toscane 581, 09.

Seconto lette.
Podere denominato del Mulino, con

mulino, frantoio e lavatoio per la san-

sa pel prezzo di lire 9,391, con rendita
imponibile di lire toscane 226,06.

Terzo lotto.
Podere denominato la Casa Nuova

pel prezzo di lire7,483 e centesimi 80
con rendita imponibile di lire tosea-

ne 302,73.
Quarte lotto.

Podere denominato la Casena Gian-
nini pel prezzo di lire 5,549 e cent. 95
con rendita imponibile di Iire tosca-

ne 84, 67.
Il tutto conforme trovasi descritto

e confinato nelle sopra citate perizie e
cartella d'incanti e fermestanti le con-
dizioni di vendita già io atti esistenti.
Dallacancelleria del tribunale civile

e correElonale di Firenze li 14 ago-
sto 1866.

Seb. MA6KEM.I €&DeeÎliere.
Dott Glo. Barr. BEGIJUOWNI, pfDC.

ATTO DI ADOZIONE

In nome di Sua Maestà Vittorio
Emanuele II, per grazia diDio, e per
volontà della nazione Re d'Italia.
La seconda sezione civile dellaCorte

d'appello di Napoli in Camera di con-
siglio ha resa la seguente delibera-
IIODe:
Li 12maggio1866.Presentataadetto

di alla seconda sezione, ChiurBEEÎ.
Al signor presidente e consiglieri

della seconda sezionedella Corted'ap-
pello di Napoli.
Ilsottoscrittoprocuratoredeisignori

coniugi Giovanni Paolillo ed Angiola
Proto vi espone, come volendo costoro
adottare per figlio il signor Bonaven-
turaFiorenza, neldl 3 volgente prom
dettero adanalogo verbale di adozione
innanzi al primo presidente di questa
Corte d'appello amente dell'art. 2f 3
Codice civile;ma poichè l'atto per es-
sere perfetto ha b¡sogno della vostra
omologazione, così siete pregati im-
partirla. - Alf uopo vi si presentano
gli analoghi documenti. - Napoli 12
maggio 1866. - Francesco Como Ca-
salnuovo procuratore.
Adi 28 maggio 1866. - Si comuni-

chi al P. M. e destiniamo il consigliere
signorGrisolia per farne relazione alla
Corte in Camera di consiglio il di 4

giugno prossimo. - RaŒaele Berlin-

gieri,Federico Serutto.
A dl 29 maggio 1866. - Il P. M. non

si oppone alla domanda. - Il procu-
ratore generale sostituto aggiunto,
Soria.
Adozione chiesta daisignori coniugi

Giovanni Paolillo, ed Angiola Proto in

persona del signor Bonaventura Fic
renza.

LaCorte,vedutigliatti,egliart.213

e 219 del Codice civile, e sentito il P.
M. in Camera di consiglio in persona
del cavaliere Carlo Soria, inteso il rap-
porto del consigliere signor Grisolia,
dichiara fars! Inogo all'adozione chie-
sta dai coniugi signori Giovanni Pao-
lillo, ed Angiola Proto in persona del
sig. Bonaventura Florensa,ed ordina
che questa deliberazione sia inserita
nella Gassens Ufßciale delRegno f fla-
lia, e nel giornale degli annunzi giu-
diziaridiNapoli,epubblicataedaffissa
nelle sale del tribunale civiledi Napoli,
di questaCorte d'appello,nel giudicato
mandamentale, enella casa comunale
del domicilio degli adottanti.
Così deliberato in Camera di consi-

glio dalla seconda sezione della Corte
di appello diNapoli il di 4 giugnoiB66
daisignoricavalieriRaffaeleBerlingierl
presidente di sezione, e consiglierj,
cavaltereLuigierisolia,MarioLandolf¥,
Michelangelo de Tilla, Giuseppe Ni-
colini.
Firmati Rafaele Berlingieri, Fede-

rico Scrutto, funzionante da cancel-
liere.
Quietanza N.... Esatto per diritto di

deliberazione di adozione affermativa
lire sei, oggi 10 luglio 1866, Nicola
Isernia, vice-eancelliere.
Specifica: carta foglio i, lire 1,32 -

Facciate 4, lire 2.- Sono lire 3, 32.
Per copia autentica rilasciata al en-

valiere Francesco Como Casalnuovo

procuratoredei coniugiPaolilloeProto
11 dl 10 luglio 1866. - Il cancelliere
Carlo Gaetani V. C.
Quietanza num. 15229. - Esattoper

facciate 4, diritto di copia lire 2. Oggi
10 luglio 1866.

2164 N. ISERWA.

' SCIROPPO GLOUWER
TESITALE-CATARTICO•DRERATITO

E RIERESCATIVO

DKL SA3GUI E BISLI URORI

Dallaprimitiva infanzia tino nellapiù
avanzata decrepitezzamentre è a tutti
innocuo in tutti i tempi,elimi e stagioni
prod osamente previette e guarisce
con l ùstraordmarlapront€EEatuife
le mal ttie si aente che cromche, non
escluse le più ribelli alle in accredi-
tate medicature.Questi ntosi re-
sultati sono autenti te compro-
vati da un numero infinito di attestati
medici e d'altri.

Vendesi in Fmsara dal sig. Luorot.no
Slesomm,FarmacistainviaPortaRossa,
a lire i 40 la bottiglia con fístruzione.

gli negoziante domiciliato in Siena
vendo al signor avvocato Ippolito An-
dreini possidente domiciliato a Gros-
seto quaranta vacche da corpo di età
diverse, quattro manze de'due anni,
sette birracchie di un anno e un toro,
per porst a corredo della tenuta di
Poggio Cavallo, per il prezzo di lite
10,565 52 pagabile entro anni 3 com-

putabili dal i maggio 1861, col frutto
al sei per cento ed anno, con obbligo
nel signor Andreini di non alienare i
detti bestiami fino al saldo del prezzo,
e di dare al signor Bussagli il diritto
di prelazione in caso di vendita ; con

patto che se prima dello spirare del
triennio in tutto o in parte il detto be-
stiame fossevenduto ad altri cheal
sig. Bussagli (posto che questi non
profitti del diritto di prelazione) il
comperatore nedovrà pagare diretta-
mente il prezzo al signor Bussagli fino
al saldo del suo credito.

2t82 EDITTO

Con decreto 18 luglio 1866 n' 7532
di questotribunalecommerciale venne
nominato il sottoscrittoa commissario
giudit:ale per esperire le pratiche di
componimento fra la ditta Francesco
Ongaro negoziante di Udine ed i suoi
creditori.
Restano percio diffidati i creditori

verso la ditta stessa ad insinuare me-
dianteregolaredomandaatsottoscritto
le preteseda qualsiasi titoloderivanti,
entro il gioruo 22 settembre con av-
vertenza che,se sieffettuasse untom-
ponimento,le pretesenoninsínualenel
termine prescritto non saranna sod-
disfatte sui beni soggetti all'altuale
procedura, se non in quanto fdssero

già garantite da un diritto di pegno, a
senso del § 23 della legge 17 dpeem-
bre 1862.
Udine li 11 agosto 1868. '

Il commissariogiudizi e

Faixcusco dott. CORTELA216 $2ÍO.

figgere alfalbo pretorio di Fossano in
giornodipubblicomercatodiecigiorni
prima della scadenradel termine per
comparire e notificarsi nei modi ordi-
nari alli seguenti individui stati indi-
cati fra gli utenti delle acque in que-
stione, ciob:
Barone Luigi Crova diVaglio resi-

dente a Torino; conte PietroBollini;
Risaglia di Margone conte Filiberto;
Progetti cavaliere avv. Michelangelo:
Celebrini cavalier Filippo, domiciliati
a Fossano e Barberis sacerdote don
Giovenale domiciliato sulle fini di Fos-
sano:

Si citano perpubblici proclami tutti
ti proprietari di terreni stati irrigati
sin terrltorio di Fossano con acque
provenienti dalfuno dei due degli an-
zidetti canali, a comparire avanti il
tribunale civiledi Cuneo in via formale
civile entro il termine di giorni quin-
dici prossimi per ivi contraddire alla
dimanda dello istante del tenor se-
guente cioè:
Vedersi tarinogoalla immediatano-

mina di un perito con commissionedi
procedere indilatamente colla scorta
della mappa territoriale, col mezzo di
informazionie con quelli altri merzi
cheravviseràconvenientiedopportuni
alla verißeazioneedaccertamento delle
quantità, estensione, coltura e perti-
nenza di tutti i terreni stati nellacor-
rente stagione irrigati colle acque or
dette e ciò all'oggetto di assoggettare
i proprietari dei terreni medesimi al
pagamento a favore dell'instante di

quel giusto prezzo e corrispettivo che
possa essere di ragione dovuto o dal
tribunale stabilito in progressodi cau-
sa, colle spese tutte.
Offrendoi'istante comunicazionedei

titoli su cui appoggia la dimanda e la

anticiparione delle spese della instata
perizia, salva ripetizione in definitiva
verso chi di diritto.

Cuneo, 15 agosto 1866.

2183 Paoto OUTERI pf0C. CRPO.

SAZZETTA UFFICIALE
in GNO WITALIA
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di circa 1600 pagine.

Asuse senssaire IWessaire Le associasloni hanno principiocol l' d'ogni mese.

Per . . . . . . .
L, gg 12 12 Le inserzionigiudiziarie costano 25 centesimi per linea

Per le provinaledel Regno tô ÿa 13 o spaziodi linea.

Hvissera . . . . . -
- - . . 58 St l'l Le altre inserzioni 30 centesimi per lines o spazlo di

Roma ‡anos si oonAmi) .
• 52 27 i 5 linea.

. . . .
82 48 27

D prezzo deBe assoaissioni ed Insersione deve evsere

Germania . .
. .

. . . . 112 60 35 anticipato.

Un numere separato centesimi 20 - Arretrate centesimi 40.
,

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Ered! Botta, Firenze, via del CasteHaecio,20
e Torino via D'Angennes, 5.

Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Firenze) ed

accompagnate da corrispondente eaglia postale.
FmENzz - Tipografia;EREDI BOTTA


